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ORDINE DEILLA COBONA D'ITALIA

as. M. si compiacµe nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:
Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

Con decreti del 18 marzo 1881:
A cavaliere:

Chinnici Antonio, sindaco di Belmonte Mezzagno (Palermo).
Calderara Stefano, sindaco di Gallarate (Milano).
Cerica Pietro, sindaco di Alatri (Roma).
Carrena Francesco, consigliere comunale di San Pier d'Arena

(Genova).
D'Antonio Francesco, sindaco di Angri (Salerno).
Fraccaroli Luigi, sindgeo di Fumane (Verona).
Fracchiolla Domenion, già sindaco di Canosa (Bati).
Ferrario dott. Antonió segretario del Consiglio circondariale sa-

nitario di Lodi (Milano).
Fava car. Carlo, già segretario capo del Municipio di Torino.
Marsiai Bartolomeo, di Feltre (Belluno), già membro di quella

Congregazione di carità.
Mazzeo Domenico, architetto, di Messina; per aver provveduto

con mezzi eilicaci a riparare lo straripamento del fiume Oli-
veto.

Mongini monsignor don Gaetano, prevosto di Sorriso (Novara),
benemerito di varie Opere pie.

Pisano Gio. Battista, medico nell'Ospedale di Pammatone (Ge-
nova).

Pavoni ing. Paolo, sindaco di Orzinuovi (Brescia).
Ruggiero avv. Teobalde, presidente dell'Asilo infantile di Ver-

zuolo (Caneo).
Casali Icilio, tenente nel 2° reggimento genio; per servizi resi nel

disastro avvenuto in Alessandria il 20 aprile 1880, Piazza
della Lega.

Tonelli Gustavo, capitano id.; id. id.
Alasala Giuseppe, tenente id.; id. id.
Groppo Enrico, sottotenente id.; id. id.
Bassoli Eliseo, tenente nql 21• reggimento fanteria; id. id.
Garavaglia Palmiro, tetiente id.; id. id.
D'Amore avv. Francesco, di Sant'Arcaugelo (Potenza).
Giocoli Giovanni, id., già capitano della guardia nazionale.
Pomponi Antonio, sindaco di Apiro (hfacerata).

I

E Rum. 214 (Berie 3') della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti dei Begno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PIB GRAEIA DI DIO E PIB VOLONTÂ DELLA RABIONS

BE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
le Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Visto l'unito elenco in cui trovansi descritte numero 12 do-

mande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso pri-
vato alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali
del Demanio dello Stato, e di occupare alcuni tratti di spiag-
gia lacuale;
Vista la inchiesta amministrativa regolarmente compiuta

per ciascuna delle relative domande, dalle quali risulta che
le derivazioni ed occupazioni chieste non recano alcun pre-
giudizio al buon governo sì della pubblica che della privata
proprieta, quando si osservino le prescritte cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Articolo unico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei legit-
timi diritti dei terzi, agli individui indicati nell'unito elenco, vi-
dimato d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per le Fi.
nanze, incaricato dell'inteWe del Ministero del Tesoro, di poter
derivare le acque ed occupare i tratti di spiaggia lacuale ivi de-
scritti, ciascano per l'uso, la durata e Pannua prestatiáne nel-
Pelenco stesso notati, e sotto la osservanza delle altre dondizioni
contenute nei singoli atti di sottomissione all'uopo stipuláti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell*

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dgi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 giugno 1881.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.
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ELENCO annesso al Reale decreto del 30 giugno 1881 di numero 12 domande dirette ad ottenere la facoltà di praticare
ad uso privato alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali demaniali, e di occupare alcuni tratti di spiaggia
lacuale.

COGNOME z NOME

DELmommoxxTz

D A T A DURATA nutzl03
delPatto di sottomissione a favore

OGGETTO DELLA CONCESSIONE ed Ufficio »=La deHe
avanti cui venne Finanze
sottoscritto concassross telle Stato

1 Peragallo Francesco e

Stefano fratelli

2 Moechi dott. Bernar-
dino

3 Turati Ercole ed Erne-
sto fratelli

4 Terpolilli Luigi. . . .

5 Lombardi Giuseppe,
Javicoli Angela au-
torizzata dal marito
Colacillo Felice An-
gelo

6 Avellone Emanuele. .

7 Cavriani marchese Ip•
polito

Concessioni d'acquaper forza motrice.

Derivazione d'acqua dal torrente Carrione,
in territorio del comune di Carrara, pro-
vincia di Massa, nella quantità non ecce-
dente modali 1,50, atta a produrre la forza
di 5 cavalli dinamici in servizio del labora-
torio meccanico che si propongono di co-
struire nello stesso comùne, luogo detto
Vezzola.

Derivazione d'acqua dal fiume Brembo, ramo
di Mezzoldo, in territorio del comune di
Lenna, provincia di Bergamo, nella quan-
tità non eccedente modali 2,47, atta a pro-
durre la forza di 18 circa cavalli dinamici
in servizio della segheria di legnami che
possiede nello stesso comune.

Derivazione d'acqua dal fiume Fibbio, sor-
give e bacini adiacenti, in territorio del
comune di Montorio Veronese, provincia
di Verona, nella quantità non eceedente
moduli 2,37, atta a produrre la forza di
circa 18 cavalli dinamici in aumento a

quella che ottennero in virtù di antiche
investiture della Repubblica Veneta in
servizio del grandioso stabilimento di fila-
tura di cotone che possiedono nello stesso
comune.

Derivazione d'acqua dal torrente Annecchia,
in territorio del comune di Fresagrandi-
naria, provincia di Chieti, nella quantità
non eccedente moduli 3, atta a produrre la
forza di circa 15 cavalli dinamici in servi-
zio del molino da dereali che possiede nello
stesso comune.

Derivazione d'acqua dal torrente Treste, in
territorio del comune di Castiglion Messer
Marino, provincia di Chieti, nella quan-
tità non eccedente moduli 1,31, atta a pro-
darre la forza di circa 9 davalli dinamici
in servizio del molino con gualchiera che si
propongono di costruire nello stesso co-

mune.

Derivazione d'acqua dal fiume Torto, in ter-
ritorio del comune di Roccapalumba (Pa-
1ermo), nella quantità non eccedente mo-
duli 0,428, atta a produrre la forza di
circa 7 cavalli dinamici in servizio del mo-
lino da grano che si propone di costruire
mello stesso comune, località detta Fiac•
cati.

Concessioni d'acqua per irrigazione.
Derivazione d'acqua dallo scolo Fossa Ma-
dama, in territorio del comune di Gonza-
ga, provincia di Mantova, nella quantità
non eccedente moduli 0,21, per irrigare
ettari 5,084 di terreno facienti parte del
fondo detto Cadalora che possiede nel detto
comune, demarcato in mappa al numero
1894.

Lire

16 febbraio 1881 Anni 80 20 »

avanti la Prefettura dal
di Massa 1° gennaio 1881

8 marzo 1881 Anni 30 30 >

avanti la Prefettura dal
di Bergamo 1• gennaio 1879

6 aprile 1881 In perpetuo 52 >

avanti la Prefettura trattandosi dal 1°
di Verona di appendice gennaio

a rogito del notaio a concessioni 1881
Donatelli perpetue

7 aprile 1881 Anni 30 60 >

avanti la Prefettura dal
di Chieti 1° gennaio 1881

7 aprile 1881 Anni 80 85 »

avanti la Prefettura dal
di Chieti 1° gennaio 1881

9 maggio 1881 Anni 80 82 >

avanti la Prefettura dal
di Palermo 1° gennaio 1881

12 aprile 1881 Anni 80 56 (1)
avanti la,Prefettura dal

di Mantova 1•gennaio 1879



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 84%

RESTIZION
D A T A DURATA annua& COGNOME x NON dell'atto di sottomissione a favoreOGGETTO DELLA CONCESSIONE ed ufficio nau delle

DEL BICHIEDENTE avanti cui venne Finanze

sottoscrittO CONCESSIONE

8 Fortuna Girolamo fa
Antonio, Fortuna
Antonio fuGiovanni,
Fortuna Andrea e

sacerdoto Pietro fu
Alvise

9 Fabri cav. dott. Rug-
giero e dott. Cosimo
fratelli

10 Seufferheld Carolina .

11 Nessi Ernesto . . . .

12 Soldini Giuseppe . . .

Derivazione d'acqua dal torrente Lente, in
territorio del comune di Castelgomberto,
provincia di Vicenza , nella quantità di
moduli 0,1225, per quattro giorni alla set-
timana, dalla mezzanotte della domenica
a quella del gioved), e moduli 0,1633 per
tre giorni per settimana, dalla mezzanotte
del giovedi a quella della domenica, per
irrigare ettari 1,884 di terreno che pos-
siedono nei comuni censnari di Valdiconte
ai mappali numeri 119, 120, 1940 e 1741
e di Valvarbione ai numeri 139, 141 e 142.

Concessione d' acqua per irrigazione
e bonificazione.

Derivazioni d'acque torbide e chiare dai fiumi
uniti Ronco e Montone, in territorio del
comune di Ravenna, capoluogo di provin-
cia, nella quantità non eccedente in media
nel corso dell'anno metri cubi 1,500,000,
che corrisponde a modali 0,47, per boni-
ficare e quindi irrigare ettari 100 di ter-
reno facienti parte del fondo Bosca che
possiedono nello stesso comune.
Concessioni per occupazione di spiaggia

lacuale.

Occupazione di due zone di litorale del lago
di Como, in territorio del comune di Va-
renna, provincia di Como, della comples-
siva superficiale estensione di metri qua-
drati 300 in servizio della villa detta il
Monastero che possiede nello stesso co-

mune.

Occupazione di zone litorali del lago di Como,
in territorio del comune di Nesso, provin-
cia di Como, della superficiale estensione
di metri quadrati 160 ad uso di darsena
pel ricovero delle barche e per amplia-
mento del giardino e terrazza con rampa e
gradinata per accedervi avanti la villa
Ernestina che possiede nello stesso comune,
località detta la Frigirola.

Occupazione di tre zone di litorale del lago
di Como, in territorio del comune di La-
glio, provincia di Como, della complessiva
superficiale estensione di metri quadrati
50,84, per ampliare il fondo che possiede
nello stesso comune, regione al Cavallo,
nonchè ad uso della rampa che si propone
di costruirvi.

Lire

5 maggio 1881 Anni 30 11 >

avanti la Prefettura dal
di Vicenza 1 gennaio 1880

a rogito Lorenzoni

21 marzo 1881 Anni 30 47 »

avanti la Prefettura dal
di Ravenna 1• gennaio 1881

15 marzo 1881 Anni 30 80 >

avanti la Prefettura dal
di Como 1° gennaio 1880

7 aprile 1881 Anni 30 16 >

avanti la Prefettura dal
di Como 1° gennaio 1880

3 maggio 1881 Anni 30 5 »

avanti la Prefettura dal
di Como 1° gennaio 1880

(1) Oltre il pagamento della somma che verrà liquidata dall'afficio del Genio civile governativo per l'uso fatto di dette acque negli
anm decorsi.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze incaricato dell'interim del Ministero del Teote
A. MAGLIANI.
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BRum. 866 (Berie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PBB VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA

Veduta la domanda con la quale la rappresentanza della

Societa del canale di Collecchio (provincia di Parma) chiede
la facoltà di riscuotere il contributo dei soci coi privilegi e
nelle forme fiscali;
Veduto lo statuto organico della detta Società e gli altri

atti relativi ,
Veduta la deliberazione dell'assemblea generale dei soci

del 23 marzo 1881, con cui sono accettate le modificazioni

suggerite con nota Ministeriale 3 novembre 1880, n. 18693;
Veduta la legge 29 maggio 1873, n. 1387 (Serie 22)
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Al Consorzio d'irrigazione denominato Società

del canale di Collecchio (Parma) è accordata la facoltà di riscuo-

tere il contributo dei soci coi privilegi e nelle forme fiscali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, 6ia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 7 luglio 1881.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, # Guard«sigilli: G. ŽANARDBLLI.

Il N. 309 (Berie 36) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 5 dello Statuto del Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

.Articolo unico. Piena ed intera esecuzione sarà data alla con -

venzione supplementare alla convenzione consolare dell'8 maggio
1878 fra l'Italia e gli Stati Uniti d'America, firmata a Washington
il 24 febbraio 1881, e le cui ratifiche vennero ivi scambiate il 18

giugno successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 luglio 1881.

UMBERTO.
AIANCINI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

CONVENZIONE supplementare alla contenzione consolare del-
l'8 inapgio 1878 fra ß. M. il lie d'Italia e gli ßtati Uniti
d'America.
Divario di opinioni essendosi manifestato fra il Governo di Sua

Maestà il Re d'Italia ed il Governo degli Stati Uniti d'America

riguardo alla interpretazione da darsi all'articolo undecimo della
convenzione concernente i diritti, privilegi ed immunità degli uf-
ficiali consolari dei due paesi, firmata a Washington il giorno
otto del mese di maggio dell'anno milleottocentosettantotto, ed
in special modo riguardo a quella parte di detto articolo che de-
finisce e limita la giurisdizione delle autorità locali e degli ufB-
ciali consolari rispetto a disordini o delitti a bordo delle navimer-
cantili dell'uno Stato mentre si trovano nelle acque territoriali
dell'altro; ed avendo le Alte Parti contraenti ritenuto utile di eli-
minare per l'avvenire ogni motivo di dubbio riguardo a queste
questioni sostituendo un altro articolo a quello undecimo della
convenzione predetta, Sua Maestà il Ile d'Italia e gli Stati Uniti
d'America hanno deliberato di stipulare una speciale convenzione
supplementare a questo scopo, ed hanno nominato loro plonipo-
tenziari:

ßua Maestà il Re d'Italia
11 cav. Paolo Beecadelli Bologna principe di Camporeale, Suo

incaricato d'affari negli Stati Uniti d'America; ed il
Presidente degli Stati Uniti d'America

L'onorevole William Maxwell Evarts, segretario di Stato degli
Stati Uniti d'America ;
I quali, dopo aver scambiati i loro pieni poteri, trovati in buona

e debita forma, hanno convenuto negli articoli seguenti:
Art. 1. L'articolo undecimo della convenzione consolare dell'8

maggio 1878, fra l'Italia e gli Stati Uniti d'America, si dichiara
annullato, e vi è sostituito l'articolo seguente :
I consoli generali, consoli, viceconsoli, ed agenti consolari saa

ranno esclusivamente incaricati di mantenere l'ordine interno a
bordo delle navi mercantili di loro nazione, e conosceranno soli
delle questioni di qualunque genere che potranno insorgere, sì in
mare che nei porti, fra ,il capitano, gli afficiali ed i marinai, senza
eccezione, e segnatamente di quelle relative al soldo ed all'adem-
pimento degli accordi reciprocamente convenuti. Nel caso che
accadano disordini a bordo delle navi di uno dei due Stati nelle
acque territoriali dell'altro, le Corti o autorità federali, di Stato
o municipali, degli Stati Uniti, ed i Tribunali e le altre autorità
in Italia non potranno sotto alcun pretesto intervenire, salvo che
i disordini fossero tali da aver turbato o da poter turbare la tran-
quillità o l'ordine pubblico a terra o nel porto, ovvero quando vi
fosse implicata una o più persone non facenti parte dell'equi-
paggio. In ogni altro caso i Tribunali e le autorità in Italia e le
Corti od autorità federali, di Stato o municipali negli Stati Uniti,
non potranno intervenire, ma dovranno prestare man forte agli
uíEeiali consolari,quando essi lo richiedano, affine di ricercare, ar-
restare ed imprigionare qualunque individuo facente parte dell'e-
quipaggio, cui reputino conveniente di porre sotto custodia. Questi
individui saranno arrestati sulla sola domanda degli ufliciali con-
solari, fatta per iscritto a qualsivoglia Tribunale od autorità in
Italia, od alle Corti od autorità federali di Stato o municipali
negli Stati Uniti, giustificando tale domanda con un estratto offi-
ciale del registro della nave o del ruolo dell'equipaggio, e saranno
detenuti durante l'intero soggiorno della nave nel porto a dispo-
sizione degli ufficiali consolari. Essi verranno rilasciati dietro do-
manda per iscritto presentata dal detto ufficiale, e le spese del•
l'arresto e della detenzione saranno pagate dagli ufficiali con-
solari.
Art. 2. La presente convenzione supplementare sarà ratificata

in conformità delle leggi di ciascuno dei due Stati, e le ratifiche
saranno scambiate a Washington il più presto possibile, ed imme-
diatamente dopo detto scambio il testo del presente articolo un-
decimo diverrà obbligatorio del pari degli altri articoli della con-
venzione del giorno otto maggio milleottocentosettantotto, e per
la medesima durata.
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In fede di che, i rispettivi plenipotenziari hanno firmato questa
convenzione in doppio originale e vi hanno apposto i loro sigilli.
Data in Washington, il ventesimoquarto giorno del mese di

febbraio, anno Domini, milleottocentottantuno.
(L. ß) CAuronzALE.
(L. ß.) WlLLIAM ÍAXWELL EvAnos.

Il N. 001LIV (Berie 36, parte supplementare) della Rac-
colta ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
TER GalzlA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEION3

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per un'aggiunta allo statuto,. edot-

tata in assemblea generale del 13 marzo 1881 dagli azionisti
della Societa cooperativa di credito, anomma per azioni no-
minative, stabilita in Noto, col nome di Banca Mutua Po-
polare Notinese, col capitale nominale di lire 200,000, diviso
in n. 4000 azioni da lire 50 ciascuna, e colla durata di 60
anni, decorrendi dal 19 luglio 1874;
Visti i Reali decreti che la riguardano del 19 luglio 1874,

n. DCCCC, e dell'8 ottobre 1875, n. MCXXXVII;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio ;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Ai termini della predetta deliberazione, è appro-

vata l'aggiunta all'articolo 5 dello statuto della .Banca Mutua
Popolare Notinese, quale risulta inserita all'atto pubblico del 30
maggio 1881, rogato in Noto dal notaro Eustachio Tavana.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 26 luglio 1881.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

E Num. 00LII (ßerie 3•, parte supplementare) della Raccolta
s/)(ciale delle leggi e dei decreti dei Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
PER GBAEIA DI DIO E PER VOLORTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione adottata dal Consiglio comunale di

Padova nell'adunanza dell'11 maggio 1880 per modificazioni
allo statuto della Cassa di risparmio di Padova;
Visto il Nostro decreto 4 luglio 1874;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
.articolo unico. Ai termini della citata deliberazione è approvato

11 nuovo statuto della Cassa di risparmio di Padova, visto d'ordine
Nostro dal Ministro proponente.

. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 31 luglio 1881.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasiÿilli: G. ZANARDELLI.

E Numero 870 (ßerie 3•) della Raccolta ufßeiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAÉIONE

RE D'ITALIA
Visto il R. decreto 19 aprile 1873, n. 1368 (Serie 26) ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. All'articolo 7 del decreto suddetto è sostituito il se-

guente:
< Sono ammessi agli esami per gli impieghi di seconda cate-

goria:
« a) I commessi delle Dogane e delle Saline ;
a b) Coloro che abbiano riportato la licenza liceale o di Ïsti-

tuto tecnico, e che provino inoltre di essere cittadini italiani, di
aver sempre tenuto buona condotta e di non aver meno di dicias-

sette e più di trenta anni di età, e che siano celibi o vedovi senza
prole. »
Art. 2. È abrogato il R. decreto 5 maggio 1876, n. 3117, in

quella parte che ammette agli esami per gPimpiegbidi2'categoria
anche i brigadieri della guardia doganale.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os•
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Losone, addì 14 agosto 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CORRERCIO

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Atto di trasferimento di privativa industriale.
Risultando da atto di notorietà del signor pretore del prirco

mandamento di Verona, in data 30 luglio p. p., che le signore
Teresina ed Emilia sorelle Salgari, nubile la prima e maritata la

seconda al signor Stefano Veronesi, sono le sole e legittime eredi

del fu-signor Francesco Salgari, di Verona, morto a Milano il 20

luglio p. p.
Sulla richiesta delle suddette eredi, si notifica che la privativa

industriale, rilasciata al predetto signor Salgari Francesco, in
data 30 giugno 1881, vol. XXVI, n. 143, della durata di 8 anni,
a partire dal detto giorno 30 giugno 1881, e designata col titolo:
Nuovo processo ßalgari per riproduzioni di disegni, scritture ed

altro, a fondo bianco e linee bleu, con negativa chimica inaltera-
bile, insolubile ed indipendente dalla luce (Cianografia e cianotipia
positiva), passa in proprietà delle summentovate eredi.
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L'atto di trasferimento di cui si tratta fa presentato alla Pre- Il termine utile per Pammissione degli aspiranti al concorso
fettura di Verona nel giorno nove corrente, e registrato sui regi- scade col 4 ottobre p. v.
stri delle privative industriali per gli effetti previsti dalla legge 80 Ogni domanda inviata dopo quell'epocisarà giitdicata come nonottobre 1859, n. 3531.

. avvenuta.
Torino, addì 16 agosto 1881. Roma, 5 agosto 1881.

Il Direttore del R. Museo Industriale Italiano Il Direttore Capo della Dioisione per l'Istrusione ßuperiore
G. BEERUTI. Ÿ. ŸAD0A.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
AVVISO DI CONCORSo al posto di professore straordinario
alla cattedra di oftalmojatria e clinica oculistica, vacante
presso la Ë. Università di Catania.
Essendo vacante la cattedra di oftalmojatria e clinica ocalistica

presso la R. Università di Catania, si avvertono coloro che inten-
dono concohervi, di voler presentare a questo Ministero regolare
istanza coi titoli e documenti comprovanti la loro idoneità all'in-
segnamento di detta materia e la loro capacità didattica.
Il concorso ò per titoli, e dove questi non si trovassero suffi-

cienti per la elezione, allora la Commissione giudicherà dai titoli
medesimi quali tra i concorrenti possano essere ammessi ad una
prova di esame.
Il termine utile per Pammissione degli aspiranti al concorso

scade col 27 settembre p. v.
Ogni domanda inviata dopo quell'epoca sarà giudicata come non

avvenuta.
Roma, 5 agosto 1881.
Il Direttore Capo della Divisione per l'htrusione Superiore

P. Pavos.

AVVISO DI CONCORSO al posto di professore straordinario
alla cattedra dipatologia generale, vacantepresso la Regia
Università di Cátania.
Essendo vacante la cattedra di patologia generale presso la Re-

gia Università di Catania, si avvertono coloro che intendono con-
corrervi di voler presentare a questo Ministero regolaro istanza
coi titoli e documenti comprovanti la loro idoneità all'insegna-
mento di detta materia e la loro capacità didattica.
Il concorso è per titoli, e dove questi non si trovassero suffi-

cienti per la elezione, allora la Commissione giudicherà dai titoli
medesimi quali tra i concorrenti possano essere ammessi ad una
prova d'esame.
Il termine utile per l'ammissione degli aspiranti al concorso

scade col 28 settembre p. v.

Ogni domanda inviata dopo quell'epoca sarà giudicata come
non avvenuta.

Roma, 5 agosto 1881.
A Dirditore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore

P. Pavos.

AVVISO DI CONCORSO al posto di professore straordinario
alla cattedra di filosofia del diritto, vacante presso la Re-
gia Università di Catania.
Essendo vácute la cattedra di filosofia del diritto presso la

Regia Università di Catania, si avvertono coloro che intendono
concorrervi di voler presentare a questo Ministero regolare istanza
doi titoli e documenti comprovanti la loro idoneità alPinsegna-
mento di detta materia e la loro capacità didattica.
Il conoorso è per titoli, e dove questi non si trovassero suffi-

cienti per la elezione, allora la Commissione giudicherà dai titoli
medesimi quali tra i concorrenti possano essere afamãsei ad una
prova di esame.

RETTIFICA D'INTESTA2;IONE (2' pubblicaøione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 342345 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 159405 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 15, al nome di Fatalo Antonio di Giuseppe, do-
miciliato in Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Falato Antonio fu
Giuseppe, ora domiciliato in Morcone (Benevento), vero proprie-
tario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 6 agosto 1881.
Per il .Direttore Generale: ŸEBBERO.

(32 pubblicatione).
Si o dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Banca Nazionale nel Regno (Sede di Torino), in data 25 maggio
ultimo scorso, nam. 2627, pel deposito di tre cartelle al portatore
del consolidato 5 0|0, della complessiva rendita di lire 285, esi-
bite per il cambio decennale dal signor Giuseppe Martignone fa

i Niccolò.
Si diffida chiunque possa avere interesse che ai termini delPar-

ticolo 834 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
ove non intervengano opposizioni, saranno consegnati i titoli ri-
chiesti ad esso signor Giuseppe Martignone, senza obbligo delPe-
sibizione della ricevuta smarrita, che rimarrà di nessun valore.

Roma, li 26 luglio 1881.
Per ilDirettore Generale: Fransso.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Venerdì scorso alla Camera dei comuni d'Inghilterra il
signor Parnell propose una risoluzione per dichiarare che la
legge eccezionale che venne votata sottoporrà l'Irlanda ad
un regime non conforme alle promesse fatte dai ministri al-

lorquando il land bill venne votato dalla detta Camera.

La discussione intorno a tale mozione avvenne in una se-

duta successiva, nella quale il signor Forster, argomentando
dalla situazione dell'Irlanda, dichiarò che bisognera mante-
nervi le leggi coercitive fino a quando vi continuino l'agi.
tazione e gli atti di violenza.
Parlarono vari oratori e ultimo il signor Gladstone, il

quale disse che il governo sarebbe felice di poter fin d'ora ri-
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nunziare ai poteri straordinari, ma che ciò gli è impossibile
di fi onte all'imprescindibile dovere chè gli è imposto di man-
tenere l'ordine in Irlanda, e di impedire che la päcé pubblica
venga compromessa.Il governo nulla tralascierà di quello che
dipènde da lui perchè venga presto il giorno di restringere e
di abrogare le leggi eccezionali. Agli altri incombe il debito
di aiutarlo.
La mozione Parnell fu respinta don 83 toti contro 30.

Il 18 agosto fu ricevuta da lard Granville una Deputazione
della Società antischiavista, la quale chiede istantemente la
nomina di un nuovo console inglese nell'Egitto in uno dei

porti del Mar Rosso, affine di sopprimere definitivainente in
Egitto la tratta dei negri.
Lord Granville notificò di avere proposto alla Tesoreria di

inviare due nuovi consoli a Suakim ed ä Khartum con pieni
poteri per sorvegliare in Egitto le conte del Mar Rosso.
Aggiunse che tutte le nazioni civili dovrebbero cooperare

alla soppressione di questo stato di barbarie. L'Inghilterra
sarebbe particolarmente soddisfatta di vedersi in ciò asse-

condata dalla Francia.
E il kedivé fu senza dubbio sincero nell'esprimere il desi-

derio di vedere modificata la presente situazione di cose.

A Greenwich ebbe luogo la scorsa settimana il tradizionale
banchetto dei pesci bianchi, il quale suole d'ordinario prece-
dere di alcuni giorni la chiusura della Sessione.
Vi assistevano tutti i ministri.

Ringraziando per un dono che gli venne fatto dai membri
del Club liberale di Greenwich,ilsignor Gladstone, rivolgen-
dosi ai delegati del Club medesimo, passò in rassegna gli av-
venimenti della sessione, ed insistette particolarmente sulla
necessità di rinforzare il regolamento delle Camere onde

meglio assicurare per l'avvenire la liberta e la dignità delle
discussioni parlamentari. 11 ininistró há preso impegno di
occuparsi di tale questione tostochè l'occasione glielo per-
metta.

L'emiro di Cabul ha diretto un proclänla ai capi dello
Afghanistan settentrionale, dichiarando essere sua intenzione
di avanzarsi verso Candahar.

Vennero spediti rinforzi a Ghuzni ed a Khelat-i-Ghilzai.
D'ordine di Abdhurraman vennero arrestati Mohamed-Jan

ed altri personaggi.

L'Agenzia Havas pubblica la nota seguente: " Se dob-
biamo riferircene agli ultimi telegrammi relativi alle discus-
sioni delle Camere inglesi circa al trattato di commercio fra
l'Inghilterra e la Francia, noi giudichiaino che tale fáccenda
non si consideri in questo momento sotto il suo vero aspetto.
" A termini di legge, il governo francese nonpuò in questo

momento accordare la proroga di tremesi, cominciando dal-
l'8 novembre prossimo, se non in quanto per quell'epoca
sieno state firmate delle convenzioni commerciali, o in quanto
le trattative pendenti sieno abbastanza inoltrate per far cre-
dere al loro buon esito. Il governo inglese chiede fin d'ora,
senza dare alcun accertamento quanto alla conchiusione del
trattato, che gli si accordi il favore di una proroga fino al-
l'8 febbraio 1882.
" Ora ciò sarebbe da parte del governo francese assoluta-

mente illegale. Quindi la divergenza fra i due gabinetti. Noi
tuttavia speriamo chë il dissenso scomparira, e che da oggi
all'8 novembre il governo inglese troverà un componimento
il quale soddisfaccia alle convenienze legali ed agli interessi
reciproci dei due paesi. ,,

Telegrafano da Tunisi, 18, che Belouar, caïd degli Ouled-
Saïd, consiglia la rivolta fra quella tribù e nell'Enfida. Il

corrispondente dice essere tempo oramai che la bandiera

francese faccia la sua apparizione a Susa e anche di esten-

dere l'occupazione a Monastir ed a Medhja onde prevenire
nuovi massacri e 1°aumentarei delle difficolta.
Da Monastir scrivono per dispaccio all'Havas che la situa-

zione si aggrava oolà ogni giorno piii. Il generale tunisiño
Baccuch, dice il dispaccio, non ha fattö nulla per ristabilire
il buon ordine. Ottocento disertori sono cáncentrati a Dje-
mal e si preparano a marciare sul campo tunisino, appena
sarà formato nelle viciãanze di Kairuan. 11 Kalifa Mokmnas,
uomo di grande energia, piopúne al generale Baccuch di ri-
stabilire l'ordine a Djemal; ove; oltre i disertori, si trova un

bandito, San el-Gheni, co eiote di oltre 20 assassinii e che

toglie tutte le comuniciziok .

Il generale Bäccuch ha rispost al Kalifa col dire che non

poteva assumere så di sè una tale responsabilità.
Nell'Algeria tanto il generale Colonieu nel recarsi a Me-

cheria, quanto il colonnello Negiiež, comandante la colonna
di Géryville, nell'avanzarsi trovano il'¡iaese deserto. I dissi-
denti, per ciò che si capisce, hanno tutti guadagnato Pe-

stremo sud, e si sono concentrati nella regione di Figuig;
dove essi starebbero discutendo della risoluzione da pren-
dere a fronte del prossimo avanzarsi delle truppe francesi.

Secondo lo Standard la Porta prepara una nota colla

quale domandera che le potenze fissino l'ammontare del tri-
buto della Bulgaria e specifichino la parte del debito pub-
blico che si assumeranno, per loro conto, la Grecia, la Ru-
menia, la Serbia ed il Montenegro.
Il Daily News riceve da Costantinopolidelleinformazioni

intorno ai progetti proposti per migliorare la situazione del
debito pubblico ottomano. Il progetto più pratico a più gra-
dito al sultano ed al governo è quello delWettendorff,il quale
vorrebbe destinare al pagamento degl'interessi del debito
ottomano alcuni fissi cespiti d'imposta.
Banchieri di Vienna e di Parigi hanno offerto al governo

di pagargli annualmente una somma di 800 mila lire turche

per la liquidazione del debito verso i banchieri di Galata,
purchè esso conceda a loro il monopolio dei tabacchi nazio-
nali, che forma ora una delle sei contribuzioni indirette, ed è
esercitato dai bairchieri di Galata, i quali non pagano al go-
verno che 500 mila lire turche. Colla nuova proposta il go-
verno riscuoterebbe una maggior somma che potrebbe essere
destinata al servizio degli interessi del debito pubblico.
A questo piano sarebbe collegato l'altro di accordare le

cinque rinianenti contribuzioni ai portatori dei titoli del de-
bito turco, i quali le riscuoterebbero e se le dividerebbero.

Tutte cinque fruttano la somma di 730 mila lire turche. E

oltre queste allo stesso scopo si dovrebbero destinare le en-

trate della Bulgaria, della Romelia orientale e di Cipro.
" Sembra, dice il Daily Netos, che queèto progetto possa
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realizzarsi, ma per ora qualunque giudizio è prematuro, tanto
più che la Commissione finanziaria internazionale non si è
ancora radunata.

Una lettera della Politische Correspondenz da Atene an-
nunziava che l'esercito greco, diviso in cinque colonne, do-
Veva cominciare il giorno 20 la sua marcia in avanti. La
prima colonna doveva partire da Derwin Urka per congiun-
gersi a Mati colla seconda ed occupare assieme ad essa Do-
mokos e Mekesioti. La terza marcera sopra Pentalimi e la
quarta sopra Smekovo ed il ponte di Jannika. Nei giorni 20
e 22 doveva aver luogo l'occupazione di Sophades, Kalifone,
Agrapha, Palaskuotro e Muzaki; il28 si occuperanno Trikala,
Karditza e Donnaeniu, e finalmente il 1° settembre Almyros
col rimanente territorio della Tessaglia, ad eccezione di
Volo.
Un decreto regio ordina l'immediato insediamento di Tri-

bunali greci nei territorii occupati.
È giunto a Gedda l'Izzedin e consegnò ivi Midhat pascia

e compagni al governatore generale di Hegiaz, il quale li
farà accompagnare a Taif. L'aiutante d'ala del sultano clie
trovavasi a bordo si è recato alla Mecca per consegnare al
grande sceriffo un autografo del sultano e la somma di 30
mila franchi destinati al mantenimento dei prigionieri.
Il processo contro lo Scheik-ul-Islam, Hairullah effendi,

già esiliato a Medina, fu soppresso.
I giornali austriaci hanno per telegrafo da Pietroburgo

che al banchetto di Corte dato in onore dell'imperatore Fran-
cesco Giuseppe, tutti gli invitati sono comparsi, per ordine
dello czar, colle insegne degli Ordini austriaci. L'imperatrice
sedeva di fronte all'imperatore, avendo a destra l'ambascia-
tore francese ed a sinistra l'austriaco. Il primo brindisi fa
portato dallo czar alPimperatore Francesco Giuseppe. Lo
czar bevette poi alla salute dei due plenipotenziari militari
austro-ungarici.

Il FremdenMatt annunzia che il presidente del Senato
della Corte suprema di giustizia di Vienna, barone Lapenna,
ha ricevuto da parte del ministro delle finanze comuni, signor
Szlavy, l'incarico di recarsi nella Bosnia e nell'Erzegovina
per ispezionarvi i tribunali e per investigare innanzitutto
se ed in quanto siano giustificati i lagni che si muovono. Il
barone Lapenna, che accettò l'incarico, partirà verso la metà
di settembre pel suo viaggio d'ispezione, che durera da sei ad
otto settimane. Il signor Szlavy invitò il barone Lapenna a
fare un particolareggiato rapporto sulle sue osservazioni e a
sottoporgli proposte di eventuali necessarie rioiganizzazioni.

stata costrutta, per fare un viaggio di prova. Le quattro
nuove corvette ßachsen, Wiirtemberg, Bayern e .Baden, sta-
zioneranno in avvenire a Kiel, e formeranno una squadra
speciale destinata a proteggere il mar Baltico.

TELEGR.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Spezia, 20. - Giunsero da Livorno la fregata Maria Adelaide
e la corazzata San Martino.
lVapoli, 20. - Stamane fon. Ministro della Marina, prove-

niente da Castellammare, si è recato a visitare PItalia.
Londra, 20. - IlDaily News riporta la voce che il commis-

sario inglese ed il commissario italiano sieno stati catturati, presso
il confine dell'Epiro, da briganti, i quali chiedono 40,000 lire di
riscatto.
La versione del Times differisce da quella del Daily News. Il

solo commissario inglese sarebbe stato aggredito dai briganti.
Dopo un vivo combattimento, nel quale venne ucciso il coman-
dante della scorta turca, i briganti furono respinti.
Lo ßtandard ha da Carlsrobe che la Germania avrebbe l'inten-

zione di riunire l'Alsazia al grandnoato di Baden per formare un
regno renano, e d'incorporare la Lorena alla Prussia.
Roma, 20. - I telegrammi ieri ricevati dal commissario ita-

liano ýer l'evacuazione dei territori ceduti alla Grecia non fanno
cenno alcuno dell'aggressione di cui si parla nei telegrammi diretti
al Daily News e al Times.
Marsigila, 20. - Il vapore Général Paoli, proveniente da

Livorno e Bastia, incagliò nella notte dal 18 al 19 sulla costa
delle isole d'Hybres.
I passeggieri furono trasportati sopra un altro bastimento.
Sperasi di salvare il vapore.
Napoli, 20. - La questura consegnò l'ufficiale russo Grego-

rieff al comandante della fregata russa. Pare che non sarà dichsa-
rato dieertore.

Londra, 20. - Il governo non ha ricevuto alcuna conferma
della notisia che i commissari inglese e italiano per l'evacuazione
dei territori cedati alla Grecia sieno stati catturati dai briganti
nell'Egiro.
Napoli, 20. - È arrivato il trasporto Washington.
Londra, 21. - Nelmeeting degli elettori suoi, a Leeds, Her-

bert Gladstone disse: « Si può essere certi che il governo non fir-
merà con la Francia un trattato che sia meno irantaggioso di
quello che sta per spirare. Questa è la ferma decisione del go-
verno. »

Camera dei comuni. - La discussione del bilancio delle spese ò
terminata; quindi è quasi certo che la Camera sarà prorogata sa-
bato prossimo.
Berlino, 21. - Hatzfeld è partito la notte scorsa per Co-

stantinopoli onde presentare le sue lettere di richiamo.
Carlsruhe, 21. - La Gassetta di Carlsruhe pubblica una

Si legge nei giornali tedeschi che la squadra tedesca, com-
posta delle fregate corazzate Friedrich-Karl, Kronpring,
Friedrich der Grosse e Preussenedell'avviso avapore Grille,
ha lasciato il mar Baltico e si è recata nel Gran Belt, nelmare
del nord, per farvi delle evoluzioni. Sul principio delmese di
settembro essa ritornerà nella baia di Kiel allo scopo di pren-
der parte alle manovre militari e marittime che si faranno
alla presenza dell'imperatore nello Schleswig-Holstein.
La nuova fregata Bayern, armata di 6 cannoni, e il cui

equipaggio conta 818 uomini, ha lasciato il cantiere ove ò

dichiarazione del governo la quale smentisce la voce dell'eleva-
zione del granducato di Iladen a regno. Il foglio ufficiale dice che
questo progetto non ò stato punto discusso, e che esso è 88801uta•
mente contrario ai desideriÏ ed alle convinzioni del granduca e del
suo governo. Il granduca Federico conserva come un prezioso re-
taggio i sentimenti che guidavano Carlo Federico quando egli ri-
cusò la corona reale.

Liverho, 21. - L'on. Magliani parte stasera per Roma, ove
giungerà domattina alle sei.
Havenna, 21. -- La prima divisione della squadra à partita

iersora da Porto Corsini per Manfredonia.
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Trapani, 21. - Questa mattina è giunto l'avviso inglese
Condor, comandante Egerston. Si annuncia il prossimo arrivo
della squadra.
Girgenti, 21. -- È giunto a Porto Empedocle il piroscafo in-

glese .Dido proveniente da Corfù.
Girgenti, 21. - A mezzogiorno ebbe luoge il Comizio, al

quale intervennero circa 800 persone. Presiedeva Friscia. Furono
lette adesioni di Aurelio Saffi, Bovio, Campanella, Cavallotti,
nouchè di varie Società dell'isola.
Fu votato un ordine del giorno afermante il diritto del popolo

al suffragio universale con lo scrutinio di lista; un appello alla
Camera per la tassa unica proporzionata alla condizione econo-
mica della famiglia ; l'abolizione delle guarentigie. Il Comizio si
sciolse con ordine perfetto.
Pfere di Cadore, 21. - L'on. Tecchio, perfettamente rista-

1)ilito, parte per la Vena d'Oro, accompagnato dal sindaco.
Pieve di Cadore gli fece una cordiale dimostrazione di addio.
1Vapoli, 21. - È arrivato il viaggiatore Massari. È stato ri-

eevuto alla stazione dal sindaco, dagli assessori e dai soci del Club
Africano. Gli sarà oferto un indirizzo firmato da grandissimo nu-
snero di cittadini. Si spera voglia dare una conferenza sul suo
viaggio.
Parigi, 21. - Le operazioni elettorali in Parigi si sono com-

piute con ordine perfetto.
Gli elettori farono generalmente numerosi.
A Belleville grande affluenza. Calma completa.
Roma, 22. - Il Consiglio di Stato ha approvato il progetto

pei lavori di sistemazione del porto di Livorno per la spesa com-
plessiva di lire 2,425,000.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

GIORDANO BRUNO *

La vita e l'uozno

HI.
Le peregrinazioni in Germania.

" E per che il numero de' stolti e per-
versi è incomparabilmente p:ù grande
che de' sapienti e ginati, avviene che,
se voglio rimirare a la gloria, o altri
frutti, che partarisce lamoltitudine di
voci, tanto manca chio debba aperar
lieto successo del mio studio e lavoro,
che più tosto ho da aspettar materia
di discontentezza e da stimar molto
miglior il silenzio ch'il parlare. ,,

Spaccio de la B¢«tia Trionfante.

Quel che dovette veramënte indurre Bruno a riprendere il
bordone e andare di nuovo ramingo, fu lo scoppio minaccioso
della guerra civile tra la Lega e gli Ugonotti. Essa s'andava
apparecchiando sin dal 1584; e Bruno stesso, parlando di sè,
l'anno appresso alla sua partenza dalla Francia, dice: e Gal-
liac tumultibus elapsum. Pochi giorni adunque dopo la Pen-
tecoste del 1586 egli lasciò Parigi diretto a Magonza. Ma
non trovata colà nè in luogo vicino occupazione alcuna, che
gli convenisse, pensò andare a Marburgo, coll'intenzione di
rimettersi all'insegnamento.
L'Albo dell'Università ci ha serbato il racconto di ciò che

gli occorse. Il 25 luglio venne dal rettore Nigidius, profes-
sore di filosofia morale, immatricolato come Dottore in ro-
mana Teologia. " Ma poichè - seguita il rettore -- gli ebbi
detto che io, annuente in ciò la Facoltà filosofica, non potevo
* Veggest i an. 189, 191 e 192,

per gravi motivi permettergli di tenere pubbliche lezioni di
filosofia, venne in tanta stizza che, in mia casa, con grande
arroganza, mi caricò di villanie, quasi col fatto mio recassi
sfregio al diritto delle genti, alle costumanze di tutte le Uni-
versità tedesche e ad ogni interesse della scienza e dell'uma-
nità. E non volle perciò rimanere ascritto nel novero dei
membri accademici. Ed io mi affrettai volentieri a fare il de-
Biderio suo, depennandolo io stesso dalPAlbo dell'Univer-
sità.

,,
Più tardi intanto altri vi scrisse daccapo il nome di

Bruno, lasciando cancellata la nota, che vi stava prima ag-
giunta: cum consensu philosophicae Facultatis.
Quali che abbiano potuto essere codesti gravi motivi, a

Wittenberga invece Bruno trovò altro accoglimento. Senza
difficoltà di sorta non solo venne ascritto, sotto il rettorato di
Petrus Albinus Nivementius, optimarum artium mag. etc.,
il 20 agosto 1586, nell'albo dell'Universita: Jordanus Bru-
nus Nolanus, Doct. Italus; ma licenziato ad insegnare pri-
vatamente. Vi stette quasi due anni.
Dopo Londra, Wittenberga è il luogo, del quale egli si

ricorda e parla con più espansiva riconoscenza. Provò age-
volezze e favori, non da parte soltanto del suo connazionale,
il marchigiano Alberico Gentili, professore di diritto in

quella Università, e ch'egli aveva già trovato e conosciuto in
Inghilterra, a Oxford. In un indirizzo al Senato accademico

egli si lodamolto dei professori in generale, per averlo trat-
tato da collega, ancorchè sconosciuto, da niuno raccoman-
dato, non aderente al loro credo religioso, nè si fosse per di
piii fatto scrupolo di combsttere la filosofia da loro appunto
seguitata. Nessun dubbio, che la tolleranza fosse spinta sino
al punto di permettergli di perorare la causa dell'intuizione
copernicana, benchè la fosse stata rigettata da Melantone.
Variefurono le materie del suo insegnamento: matematica,

fisica, metafisica, l'Organon di Aristotile, e sopra di tutto
l'Arte Lulliana.
Oltre l'insegnamento, pubblicò anche tra il 1587 e il 1588

parecchie opere. Prima: De Lampade combinatoria Lulliana,
che il Wagner crede potesse essere una cosa col Liber Clavis
Magnae; e De Progressu et Lampade venatoria Logicorum:
poi le Tesi della disputa parigina con commentarii sotto il
titolo di: Camoeracensis Acrotismus. Un manoscritto di sue
lezioni dal titolo: Artificium Perorandi, venne da Giovanni
Enrico Alsted pubblicato più tardi, il 1612, a Francoforte.
A questo tempo risale un autografo di Bruno in un album

di un Hans von Warnsdorff, oggi proprietà della biblioteca

pubblica di Stoccarda. A pag. 117 del volume in piccolo ot-
tavo, adorno delle armi gentilizie di quei, che vi si sono
iscritti, si legge di mano del Bruno il motto: ßalomon et Py-
thagoras - Quid est quod est? Ipsum quod fait- Quid est

quod fuit? Ipsumquod est-Nihil sub sole novum- Jordanus
Brunus Nolanus- Wittenberg - Ex Umbris. Così in fine

pare accertata la vera scrittura del Nolano, stata sin qui
ignota. Un fac-simile, gia pubblicato dal Berti, paragonato
con l'autografo di Stoccarda, non pare potersi ritenere per
autentico. L'anno, in cui Bruno s'iscrisse, dev'essere stato
il 1587: per lo meno n'è indizio.la pagina, che precede, la
quale porta la data del 9 settembre 1587. Chi fosse propria-
mente Hans von Warnsdorff, che deve aver studiato a Wit-
tenberga tra il 1586 e 1588, non è facile dire. I Warnsdorff
si trovano in Sassonia, nel Lausita e nella Slesia. Fra Bli altri
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iscritti nell'album ci è anche, a pag. 31, Michele Forgacz,
l'amico di Valente Acidalius, che più in 14 avremo occasione
d'incontrare.
Gli uomini, che a Wittenberga ebbero per lui molta bene-

Volenza, appartenevano al partito luterano. Questo stette di
sopra, sino a che visse l'Elettore Augusto, l'autore della For-
mola della Concordia. Ma quando, morto costui, gli successe
l'11 febbraio 1586 il figliuolo Cristiano, la condizione delle
cose cominciò a inutare. Il divieto della polemica contro i cal-
vinisti, emanato ad istigazione del cancelliere Krell l'anno
1588, fu il segnale del disfavore, in cui erano caduti i luterani.
Senza poter additare le circostanze precise, fatto sta, che già
in sugl'inizii del 1588 Bruno si senti così a disagio, che si ri-
solvè a lasciare Wittenberga. Il 10marzo lesse il suo discorso
d'addio all'Atene tedesca: Oratio valedictoria, stampata a

Wittenberga stessa.Egli magnifica gli eroi della acienza ger-
manica: Alberto Magno, Niccolò di Cusa, Copernico, Para-
celso. Esalta e glorifica Lutero, l'eroe, la cui clava è la penna,
questo nuovo Ercole, che ha abbattuto il più pericoloso dei
mostri, volpe e leone insieme, cerbero cinto della triplice co-
rona, ed ha trionfato delle adamantine porte dell'inferno. La
sapienza aveva messo oramai sua stanza in Germania. " Con-
cedi, o Giove, ai tedeschi, che diventino consapevoli delle
forze loro, che si spingano con lo studio a cose maggiori, e
Saranno allora non uomini, ma Iddii, et non erunt homines,
sed .Dii! ,, Anche qui sente il dovere di ringraziare i dottis-
simi, gravissimi e morigeratissimi senatori per l'accoglimento
fattogli e per la intera libertà di filosofäre lasciata a lui na-
tione exterus, exul, transfuga, ladricum fortunae, corporeþu-
sillus, verum possessione tennis, favore destitutus, multitu-
dinis odio pressus, e via di seguito.
Da Wittenberga Bruno prese la via di Praga, residenza

dell'imperatore astrologo ed alchimista, Rodolfo U. Vi do-
vette giungere la Pasqua del 1588. Per prima cosa cercò en-
trare in relazione con l'ambasciatore spagnuolo, Guglielmo
da San Clemente. Gli fece la dedica, che porta la data del
10 giugno 1588, del libro fatto stampare a Praga: De spe-
tierum scrutinio et lampade combinatoria Raimundi Lullii.
All'iinperatore poi presentò 160 Tesi: Centum et sexaginta
Articuli," contro i matematici e filosofi del tempo presente, ,,
stampate pure a Praga. La dedica lascia trasparire tutta la
coscienzà, ch'egli ha di sè e della missione sua di affrancare
gli spiriti; la coscienza altresì de' trionfi ogni dove riportati
stigli accademici consorti e mestieranti, veri padri dell'igno-
fanza. Riprova ânche i contrasti religiosi, e proclama 14 vera,
l'uníversale feligione della; filantropix. Per rimeritarlo l'im-
þefatore gli fece dono di 300 talleri. Egli sperava forse presso
un principe, che, a suo modo, pigliava al progresso delle
acienze vivo interesse, sicchè più tardi fece venire alla sua
corte Tycho de Brahe e Keplero, aver a troväre altrettanto
favore ed appoggio quanto in Francia presso Enrico HI. Ma
non fu così. Almeno un posto fisso non pare lo abbia avuto,
þerchè dopo sei mesi, nello scorcio del 1588, voltò le spalle
ariche alla capitale della Boemia per andarsene ad Helmstädt.
Ciò che spinse Bruno ad andare ad Helmstädt dovett'essere,

senza dubbio, la fama di una scuola, che, come PAccademia
Giulia, senza angustia di vedute, mirava a far tesoro di ogni
ingegno vero e serio. Desiderio infatti del Duca Giulio di
Braunschweig, nel fondarla il 1õ75, era stato, che i partiti e

I
le contese, che avevano aduggiato il prosperare di altre Uni-
versità, ne fossero esclusi. Dopo lunghe pause ed essersi per
via qui e 14 intrattenuto, Bruno giunse ad Helmstädt in sullo
scorcio dell'anno. Venne immatricolato il 13 gennaio de1Panno
seguente. NelPalbo e negli Atti dell'Universita, serbati ora
nell'archivio di Wolfenbiittel, si legge infatti la nota: 1589.

Jan. 13. Jordanus .Brunus Eolanus Italus. Grat., che vuol
dire gratis, senza alcuna spesa. Qual posto però avesse egli
occupato nell'Università e se fosse entrato in relazione perso-
male col duca Giulio, niuno può dirlo.
Intanto il 3 maggio 1589 il duca morì. Dagli 8 di giugno,

giorno della esposizione della salma nella cappella ducale a

Wolfenbiittel, sino agli 11, giorno della sepoltura, l'Univer-
sità partecipò al lutto e ai funerali in modo solenne. Pa-
recchi de' suoi membri, un teologo, un giurista, un medico,
un oratore, un pastore, un poeta, recitarono, avvicendandosi,
discorsi funebri, epicedii ed elegie. Si vede che Bruno era già
riuscito a procacciarsi reputazione grande, poichè anche a lui
venne consentito leggere in presenza del Corpo accademico,

I il primo luglio, una Oratio consolatoria, stampata il 1589 a
Helmstädt, per la quale il successore del defunto, il duca
Enrico Giulio, principe adorno di coltura scientifica e d'in-

gegno straordinariamente versatile, lo regalò di 80 talleri.
Nell'Orazione Bruno si da per homo peregrinus, ignotus, et

cui praecipuus ßnis, quo inter vos commoror, est latere. Ce-
lebra la grande liberalità e giustizia del morto principe, per
aver con i suoi statuti aperto l'adito all'Universita, agli uf-
ficii ed onori, che là offriva, anche a stranieri , pur di mo-
strarsene capaci e degni. Attribuisce non al caso, ma addi-
rittura alla Provvidenza l'essere stato, nescio quo vento, seu
tempestate ad regionem hanc hisce diebus compulsus.
Ma nè dall'Orûione nè da altri indizii si può con sicurezza

desumere, se Bruno abbia in Helmstädt ottenuto un qualche
ufficio. Wagner e Bartholmess affermano, senza però addi-
tare alcuna fonte, essergli stata commessa l'educazione del
principe Enrico Giulio. Se non che questi contava già non
meno di 25 anni, era vedovo della prima moglie, e fidanzato
uná seconda volta con Elisabetta, principessa reale di Dani-
marca. Più probabile è l'asserzione di Scioppius: Helm-
stadium provenit, et ibi aliquamdiu professus dicitur, poichè
insomma è molto probabile, che Bruno v'insegnasse, non
foss'altro privatamente, filosofia. L'unico avvenimento, che
sia giunto sino a noi, è che Bruno venne nel pubblico ser-
mone scomunicato dal sopraintendente della Chiesa di Helm-
städt, Boethius. Se questo atto dev'essere preso nel rigoroso
valore suo, vuol dire, che Bruno in Helmstädt passava per
membro della Chiesa protestante. Ma forse la scomunica do-
vette aver qui un significato lato ed improprio, riferendosi a
pensieri da lui manifestati, pei quali presso gli uomini di
Chiesa venne in fama di uomo senza religione.
Questa è, ad ogni modo, l'unica traccia dell'essersi Bruno

sino a un certo punto accostato una volta ad una comunità

evangelica. Accostato diciamo, perchè non pare possa ammet-
tersi, che vi sia entrato mai inmodo formale, partecipandovi
e communicandovi. Veramente, se avessero a prendersi alla
lettera tutte le opinioni e i giudizii, ch'egli espresse negli in-
terrogatorii sul conto dei dottori e teologi eretici, e in gene-
rale dei protestanti, riformati o luterani che fossero, bisogne-
rebbe affermare, che non mai la Riforma ebbe nemico più
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acerrimo di lui. Sarebbe stato in effetto difficile a riguardo
del Protestantismo manifestare una più viva e forte repu-
gnanza. Ma l'intendere così la cosa sarebbe per lo nieno
segno di grande ingenuità. Quelle opinioni e quei glidizii
vengono come carpiti e quasi snappati dalla minaccia di un
pericolo imminente quanto tei±ibile. AllorchèBruno è libero
di sè, padrone dei suoi pensieri e sentimenti, noi lo ascol-
tiamo tenere ben altro linguaggio.
Ci è innanzi tutto il panegirico a Lutero. Chi esamina con

mente velata da preconcetti potrà reputarlo uno sfoggio di
frasi e di rettorica. In realtà esso si spicca etidentemente da
un fondo di convinzioni serie, o, non fosse altro, di senti-
menti schietti e saldi di omaggio, di venerazione per l'uomo
e per le grandi cose da lui compiute. Inoltre nella Oratio
Consolatoria, onde or ora fu discorso, egli non può a meno
di confessare, che dalla patria sua dev'essere exulem pro ve-

ritate, mentre ne' paesi protestanti è civem; colà esposto
gulaeetvoracitatidel luporomano, qui invece libero; colà
costretto con la forza ad un culto superstizioso ed insa-
Ifissimo, qui invece si sente esortato ad reformatiores ritus.
Sicchè forse ora e forse anche, quando che sia, in avvenire,
unica conclusione, cui intorno a questo punto tanto contro-
verso sia lecito giungere, è, che il bisogno speculativo, che
occupava la monte sua e lo dominava tutto, se lo alienava da
ogni forma di religiosità confessionale, non gli faceva disco-
noscere la efficacia della religione in sè, nè gli lasciava sfug-
gire quanta differenza corresse tra la intuizione papale e la
evangelica del Cristianesimo.
Non sappiamo l'esito di un richiamo di Bruno, mosso il

6 ottobre 1589, presso il rettore Hofmann, contro il Pastore,
che lo aveva scomunicato. Il richiamo e consacrato m una
lettera autentica, esistente nella biblioteca di Wollenbiittei;
ed è l'unico documentó, che resti intördo all'incidente della
scomunica. Malgrado di ciò, Bruno continuò a stare ad
Helmstädt. Quivi lavorava ad unä nuova esposizione della
sua filosofia, alla quale cerca ora dare un fondamento più
matematico che metafisico nel senso rigoroso della parola.
Infatti vi esplica i concetti di unità, di numero, di grandezza,
d'infinità; e, sull'esempio di Lucrezio, gli esplica in esametri
latini, non senza però intercalarvi note e schiarimenti in
prosa. Tåli sono le sue poesie didattiche: De triplici Minimo
et Mensura - De Monade Numero et Figura - Ðe innu-
merabilibus, immensä et infeytu·abili, ähe egli dëdicò äl duca
Enrico Giulio di Braunschweig, e le quali insieme co' dia-
log11i italiani sono i documenti piii importanti e veramente
profondi della sua ðoitrina filosofica. Francesco Fiorentino
ritiene, che Bruno avesse posto mano a codesti scritti già in
Inghilterra, verso il 1585. Oomunque, il tempo almeno, in
che vi diè l'ultima mano, si può fissarlo con sufliciente cer-
tezza. Il 19 aprile 1590 il duca Enrico Giulio celebrò i suoi
sponsali con la sorella di Cristiano IV di Danimarca, ai qiiali
assistette Giacomo VI di Scozia, di poi, morta la regina Eli-
sabetta, Giacomo I d'Inghilterra, marito di Alina, altra so-
rella di Cristiano. Ora della solennita Bruno parla come di
fatto attuale nel primo capitolo: De triplici Minimo. Di più
ne parla in guisa da farci anche sapere, ch'egli allora non
aveva per anco lasciato Helmstädt.
Quivi, del resto, fu sicuramente composto il piccolo trat-

tato: De terum principiis et elementis et causis, che porta la

data di marzo 1590. Insieme col Liber triginta statuarum e

con altri manoscritti di Bruno, esso trovasi ora in Russia.
Gli acquistò il 1866, presso il libraio Tross, a Parigi, l'Acca-
demico russo, ed allora ministro per l'Istruzione, Abramo
Noroff. Prima a Pietroburgo, sono poscia passati a Mosca,
dove il proprietario, essendo ancora tra i vivi, ne fece legato
con tutta la sua biblioteca al Museo civico Roumiantseff.
E notiamo di passaggio due cose. La prima che, stando a<1

una noticia bibliografica, pubblicata dalNoroff, i manoscritti
comprenderebbero la più parte degli altri lavori di Bruno ,
che tenevansi per perduti, i quali il Wagner cita cosi: DeA-
nima- De multiplici mundi vita - De naturae gestibus --
De principiis feri -- De astrologia- De Magia physica-
De ßphaera. Per altro, non è improbabile, che parecchi di
questi siano i libri medesimi, che si posseggono, menzionati
soltanto sotto titoli differenti. L'altra, che dal catalogo della
biblioteca Norof apparisce, che il dotto russo, probabilmente
per un sentimento di speciale venerazione verso il celebre
Nolano, era riuscito a mettere insieme quasi la collezione in-
tera delle opere di lui: vanto codesto, che forse nessuna

delle biblioteche italiane può darsi!
(Continua) RAFFAELE MARIANO.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 21 agosto

stato Stato Iggyggarena
STAzzom del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

I

BeÌluno....... 3(4 coperto - 24,9 17,5
Domodossola 3[A coperto - 27,1 17,7
Milano........ sereno - 29,5 20,4
Ÿenezia

...... 114 coperto calmo 25,4 21,0
Torino.;...... tutto coperte - 27,0 19,9
Parma........ sereno - 31,1 20,3
Modena....... sereno - 30,0 16,0
Genova....... 1¡2 coperto calmo 25,7 20,8
Pesaro........ nebbioso calmo 26,8 21,8
P. Maurizio.. sereno - 27,0 19,1
Firenze....... sereno - 33,0 18,5
Urbino........ sereno - 30,3 21,4
Ancona....... sereno calmo 29,0 23,7
Livorno...... sereno calmo 28,8 19,1
0. di Castello sereno - 32,2 15,0
Camerino.... sereno - 30,5 22,0
Aquila........ sëieno - 31,0 21,1
Roma......... sereno - 82,0 18,1
Poggiä........ sereno - 85,7 18,7
Napoli........ sereno calmo 81,4 21,1
Potënza...... sëreño - 33,1 19,0
Lebee ......... sereno - 28,6 20,5
Cosenza ...... sereno - 32,5 17,8

Cagliari...... nebbioso calmo 31,0 22,0
Catanzaro... sereno - 28,8 20,8
ReggioGal... sereno - 26,9 22,9
Palermo...... sereno agitato 82,1 20,7
Osltahibsetta liereno - 33,0 20,5
P. Empedocle sereno calmo - -

Siracusa...... sereno - 29,2 29,0
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO I)I ROMA
del dì 22 agosto 1881.

GODIMENTO Valore Valgro CONTANTI FINE 00BBENTE FINE PROSSIMO

Y& I.OR I
sommate

DAL unisale versato
LETTERA DANABO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .
1• gennaio 1882 - - 93 15 90 10

Detta detta 8 0|0 . . . , , . . . . . . 1•ottobre 1881 - -

Certincati sul Tesoro - EmiBE. 1860/66 . 1• aprile 1881 - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,
-

- 93 30 93 25

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .
1• glagno 1881 - - - -

Obbl azioni Beni Ecclesiastiel 5 0/0 . .
1• aprile 1881 - -

Obbl azioniMunicipio di Roma . . . . . 1• Inglio 1881 600 ,
500 .

Azi Regia Cointeressata de'Tabacchi , 600 , 360 .
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . . . 500

,
-

Bendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- -
-

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . 1• gennaio 1881 1000 , 150 .
Banea Romana . . . . . . . . . , , . . . . . 1• luglio 1881 1000 , 1000 ,

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . , 500 , 250 . 653 , 652 50

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . . 1000 , 700 .
Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 600

,
400 .

Societå Immobiliare . . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1881 600 , 500 , E02 . 500 ,
Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 1• luglio 1881 500 , 250

,
625 50 624 50

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . , 250 ,
125

,

CarkCred. Fond, Banco Santo Spirito .
1• aprile 1881 500 , 500 , 476 50 478 ,

Fondiaria (Incendi) . . . , , . . . . . . . .
1• gennaio 1881 600 oro 100 oro

Idem (Vits) . . . . . . . . . . . , , , .
250 oro 125 oro

Bocietà Acqua Pia antica Marcia. . . . .
1• Inglio" 1881 500 , 500

,

Obbligaziom detta . . . . .. . . . . . . . . . 500 , 500
,

Società italiana per condotto d'acqua . , 500 oro 150 oro
Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . . 1•gennaio 1881 . 500 ,

500 . 984 , 983 ,,

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250

,
250 ,

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .
- 500 ,

500 ,
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500 ,,
500
,

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .
1• luglio 1881 500 , 500 ,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 , 600 ,

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500

,
500 ,

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
- 500

,
500 ,

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza 1• aprile 1881 260 , 250
,

Obbl.Ferrovie Narde nuova emise.80]O - 500 , 500 ,
Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani - 500 , 600

,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- - -

ßocietà Romana delle Miniere di ferro. . - 587 50 587 50

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . , , , .
- 500 , 500 .

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 430 , 480 ,

- - 94 90

- - 95 76

- - 1107 ,,

- - 930 ,,

- - 540 ,

- - 280 .

C AMB I eroast ranza sano Isainte OSSERV A E ION I

Parlgl..................
Marsiglia................
Lione ..................
Londra .................
Augusta ................
Vienna .................
Trieste .................

90
90 100 87t/s 100 121/s -
90
90 25 36 25 81 -
90---
90---
90---

Pressi fe.¢ti:

5 010 (2• eemestre 1881) 92 35, 32 112 Sne.
Prestito romano, Blount 93 20 cont.

Banca Generale 653 fine.

Cartelle cred. fond. Banco 8. Spirito 476.

Anglo-Romana per l'illum. a Gas 938 fine.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . , - 20 26 20 26 -

Geonto di Bancs . . . . . . . . . .
- - - -

Per n Bindaco: A. MacmONNI.

Osserutorio del Collegio Romano -- 2o agosto iss1. Osserutorio del Collegio Romano -- 21agosto 1881.
ALTEEZA DELLA STAEIONE = 49=,65. ALTEZEA DELLA STAZIONE= 49.,65.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 765,9 763,8 763.6 764,7 Barometro ridotto 764,5 783,6 763,1 768,4
a 0° e al mare a 0° e al mare

Termomet.esterno 21,4 82,0 80,6 24,5 Termomet.esterno 20,0 32,0 81,6 25,4
(centigrado) (centigrado)

Umiditå relativa... 61 25 29 69 Umiditå relativa.... 68 27 32 86

Umidità assoluta... 11,58 8,86 9,40 15,83 Umiditåassoluta... 11,84 9,69 10,95 15,79

Anemoscoploevel. Calma BW.11 WSW.17 WSW. 8 Anemoscopioevel. WSW.2 SW.11 SW.15 SW.5

brar.mediainkil, orar.mediainkiL

Stato del cielo........ 0. sereno 1.caligine 0. sereno 0, sereno Stato del cielos...... 0. eereno 0. sereno 0. sereno
.

0. aëreno

0SSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

Termoms¢ro; Massimo - 82,0 0. -115,0 B. -Miniam .a 18,0 0...16,4 B. Termeme¢ro i Massimo .. 32,1 0. - 26,7 B. I Minimo - 18,1 0. == 14,0 B,
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Regia Prefettura della provincia di Grosseto
AVVISO DI PROVVISORIO DELIBERAMENTO.

In base all'art. 98 del regolamento 4 settembre 1870 si notiños che l'appatto, di cui nell'avviso d'asta del 25 luglio prossimo passato, pubblicato dal Mi-
niatero dell'Interno, Darezione generale delle carceri, del servizio di forattara alle carcerg giudiziarie della prenneta di Grosseto, è amato nell'incanto te-
natost 11 18 agosto corrente deliberato col seguente ribasso:

Esem lari
PREFETTURA Importo RIBASSO

SCADENZ&
dei capi

ad
onere

alla quale avuto del deliberatarlo
dovranno pre- del OSSEftVAZIONI

sentarsi del della sulla diaria

le efferte pdeer di e in e t limts alla colom 3·
nuovo appalto gegagigg Iggggge

all'asta delloState

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

1 Grosseto 78 200,000 800 250 Cent. 5 li2 31 diembre 1886 5 11 25
e 1 d av s 21e unle8 1

Il termine utile (fatali) per rassegnare efferte in diminuzione del detto presso, le quali non potranno essere inferiori al ventesimo, e dovranno essere
Beoempagroate dal deposito e dal certilleato prescritto col suddetto avvism, acado col mezzogiorno, del 27 corrente mese.
Ove pin efterte fossero presentate earà preferita la migliore, e se uguali, quella rassegnata prima.
ßcanaano, 19 agosto 1881. 4439 n Segretario Jereesto: A. BTANCHT.

DIREZIONE DEI. GIWl0 SII.lTARS Bl FIRENZE INTENDENZA DI FINANZA IN SALERNO

Avyiso d'Asta. Avviso d'Asta
Si notifica al pubblico che nel giorno 9 settembre 1881, alle ore 11antimeri-

diane, ei procederå nell'officio del Genio militare in Firenze, altaato in via

San Gallo, n. 29, 2• piano, avanti al direttore del Genio militare, od a chi per
asso, all'appalto segneatq:
Manutenzione degli immobili militari nella piazza di Firenze, du-
rante il triennio 1882, 1883 e 1884, per la complessiva somma

di lire centocinquemila (L. 105,000).
Le condizioal d'appalto sono visibili nell'uflicio suddetto *lle ore 8 alle 11

antimeridiane, e dall'ora i alle 4 pom. di cadan giorno feriale, a disposistone
di chianque vorrà prenderne conoscenza.
Il termine utile per oŒrire 11 ribasso, noa inferiore alwentesimo, seatrå alle

ore 11 ant, del 24 settembre 1881.

Il deliberamento seguirà s favore del migliore oferente che nel suo partito
firmato, steso an earta filigransta col bollo ordinario da L. 1 20 e soggellato,
avrà oferto sai prezzo suddetto un ribaseo di un tanto per cento maggiore
od almeno eguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e de-

pats sul tavolo, la quale Terrà spetta dopo che saranno riconesolati. tutti i
partiti presentati.
Il ribasso oferto dovrå essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'cKertar da pronunciarsi seduta stante dall'autoritå pre-

in seguito ad offerta di ribasso in grado di ventesimo.
Essendoel ottenuta in tempo utile l'oferta di lira una e centesimi cinquan-

tasette per ogni quintale di sale di ribasso in grado di ventesimo sullä somma
per cui, col verbale d'incanto del giorno 30 luglio p. p., rimase proŸvisorfa-
mente aggigdicato l'appalto del servizio di, trasporto della preenetiva antiba
quantità di quintalt diecimila di sale dal deposito in Salerno a quello di naâva
latituzione ig Potensa, si fa npto che, nel giorno dieci del prossimo Vesittiko
settembre, alle ore dodici meridiane, si terrå negli adici di questa Intendenza
il nuovo incanto, ad oferte segrete, pel deliberamento dennitivo dell'appaÏto
enddetto, in base al prezzo di lira una e centesist cinquantasette (L. 1 57)
per ogni quintale di eale, e sotto locondizionituttostabilitadalPavvisod'asta
del 5 luglio p. p. meae e dal relatiyo capitolato d'onere.
. Chiunque intenda concorrere at detto nuovo Incanto dovrà depceitare mella
l'esoreria provincia)e di Salerno la somma di lire mille la numerario, in va-
glia o huoni del Tesoro, ovvero in renditapubblies italiana caleolata al úresso
48 Boras della espitale del Regno, diminuita del decimo, e dovrà altreal pre-
80BtAre un documento legale comprovaate la capacità dif obbligarbi. L'offerta
deve essere stesa la carts bollata da una lita.

Salerno, 16 agosto.188L
4398 L'Intendente: G. PINNA C.

siedente l'asta.

Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-
Tranno:

1. Produrre un certineato di moralitå rilasciato in tempo prossimo all'in-
canto dall'autoritå politica o municipale del luogo in eni sono domicillati;

2. Presentare an attestato sa carts bollata di persons dell'arte, avente la
data non anteriore a due meal, il quale valgt ad assiegrare Ohe l'aspirante
ha dato prove di perizia e di aufficiente pratica nello esegnigtento o nella di-
rezione di altri contratti di appalto di opere pubbliche o private, e sia confer-
mato da un direttore del Genio militare;

3. Fare presso l'aflicio del Genio militaresaddetto, ovvero presso nna delle
Intendenze di Ananza di Firense, Roma, Napoli, Milano o Torino, un deposito
di lire 10‡:00 in contanti, in fogli, di Banca di corso legale, 04- in rendita al
portatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente

a quella in cal viene operato il deposito. I titoli di rendita dovranno essere
riepilogati in apposita distinta sottoscritta dall'offerente.
I depositi, e le quietanze dei medesimi rilasolate dalle Intendense di finansa,

ei riceveranno nell'aŒqlo del Goala militare in Firenze, dalle ore 8 antito. alle
ore 4 pom del giorne che precede l'incanto, e dalle ore 8-alle ore 10 112 an-
timeridiana del di dell'ineanto stesso.

Sarà facoltativo sati aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-
gallatt anche agli umei del Genio militare di Roma, Napoli, Milano, Torigo,
Lucca o Pisa.
Di questi ultimi partiti perð xion si terrà alena conto se non giungeranno

afneialmente, e prima dell'apertura dell'incanto, all'uScio del Genio appal-
tante in Firenze, e se 400 risulterà che gli offerenti abbiana fatto iOdeposito
di cui sopra e consegnata la ricevuta det naedealmo, in un ai doenmenti indi-
eati al numer) 1 e 2.

ßaranno eonsiderati nulli i partiti che nea alana Brmati, suggellati e stesi
su carts ûligranata col bello ordinario da lira 1 20, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asts, di bollo, di registrr•, di copie del contratto, e le altre pre-

seritte dalla vigente tariffa, sono a carieo del deliberatario deñaitivo, da pa-
garai all'atto della stipulazione del contratte.

Dato a Firease, li 18 agosto 1881. Pere In Igrppforge
43;g It begretario: M. FORCELL&TI.

(26 puöRicazione)
SOCIETA: ANONIMA

della Strada Ferrata da MORTARA a VIGEYANO

Avviso di convocazione.
Li signori aziopisti di questa Società sono convocati in Assetnblea genarale

ordinaria pel giorno 17 settembre prossimte, alle ore 12 merad., nel palazzo
musicipslo in Vigevano, per la trattazione delli seguenti oggetti:

1. Rapporto del Consiglio di direzione
2. Presentazione del rendiconto sociale 1880.-- Relazione dei signori revi-

aori sol dettp, readioonto e deliberazioni.relative;
3. Fissazione det eeoondo dividendo 1881;
4. Nomina dellt signori revisort del rendiconto 1881;
5. Proposta per l'attivazione della ammortizzazione delle azioni sociali.

Qualora la presente adunanza di prima convocazione non poses aver efetto
a termini dell'art. 25 degli statati sociali, resta fin d'ora desato il giorno 24
dello stesso mese di settembre per la seconda adunanza e ne sarà dato 49-
Vieo 411) signori azionisti.
L'intervento a dette adunanze è regolato dall'articolo18 degli statuti come

infra:
Ogni azionla‡a regplarmente iscritto nel regiptri della Società come titolare

di num. 6 azioni, o che due ore prima della adunansa generale faccia il de-
posito alla Cassa della. Società di nam. 6 azioni al portatore, o presenti re-
golare mandato di rappresentare uno o pilt azionisti titolari insieme pór n. 6
astoni riceverguiAiglietto.di ammissione alla Assembles. - Tale biglietto
sarà personale e valevole per intervenire aya prima ed alla seconda adunaasa,
quando questa si renda necessaria, e servirà per ritirare dalla Cassa enddettaa
mediante la di lui restituzione, le azioni ivi depositate.
Il mandato di rappropeatazione està ripatato reg late anche per lettera

purché ne sia accettata la firma dal Regio aindaco o dalla Camera di eom-
merefo.

Vigevano, 6 ago3to 1881.
LaDirezionef
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ENTENDENZA DI PENANZA IW CASERTA
AVVISO D'AST& (N. 1031)

per la vendita dei beni pervenuti al Domanio per efetto delle le gi 7 luglio 1866, numero 3036, e 15 agosto 1867, numero 3848,
Si fa noto al ubblico che alle ore 10 ant. del giorno di sabato 10 settembre 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno

1881, in una elle sale della Prefettura di Caserta, alla presenza di un di due concorrenti.
membro delegato dalla Commissione provinciale di sorveglianza, e coll'inter- 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà
vento di un rappresentante dell'Amministrazionelinanziaria, si procederà ai depositare la somma sottoindicata nella coÌonna 86, in conto delle spese e

pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore delmigliore offerente dei beni tasee relative, salva la successiva liquidazione.
mfradescritti. Le spese di stampa e di affissione del presente avviso d'asta staranno

CONDIZIONI PRINCIPALI. a carico dell'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatari in prnorzione
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara, col metodo della candela ver- ep so g u c nree 8 d anenrzi e niei iora r

I

de i L'gine e separatamente per ciascun lotto. iudcatari dei lotti stessi ed in proporsione del prezzo di aggiudicazione.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato agaranzia della 8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute

sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'indalitó ñeimoli de" nei capitolati generale e speciale dei riepettivi lotti; quali capitolati,terminati dalle condizioni del capitolato• non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti
11 deposito potrà esser fatto sia in numerario o biglietti di Banos in ra- i giorni dalle ore 10 ant. alle ore 2 pom.nell'ufficio della Prefettura suddetta.

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Bore* 9. Non saranno ammessi ancoessiviaumentisul presso di aggiudicazione.
« Iforma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta ufSoiale della pro- 10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del-
vincia anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesia- l'Amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, cenei, livelli, ecc., à
etiche al valore nominale. stata fatta ÿreventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel
3. Le offerte si faranno in aumento del presso d'incanto, non tenuto cal- determinare 11 prezzo d'asta,

oolo del valore presuntivo del bestiame, delle soorte morte é delle altre AVVERTENZA.
oose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo• Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere ilminimum fissato nella penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth dell'asta,

colonna 9* dell'infrascritto prospetto. od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto al violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piil gravi

dagli articoli96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 8852. sanzioni del Codice stesso.

O A ©

.¾ T a SUPERFICIE DEPOSITO y e

DESCREEION E DEI BENI PREZZO

DENOMINAZIONE E NATUEA
misura inantries d'inoanto e i e la

v a
12 3 45 6 78 9

1 1 Nel comune di Vico Pantano -- Provenienza dalla soppressa Congre-
gazione dell'Oratorio dei Filippini - Masseria con gran osaamento
rurale fornito di aia, di pòszo, stallone, lavatoio, cappellä e giar-
dino, nella regione Crocelle. Confina a mezzodl strada nazionale,
settentrione Francesco Pellionra, di Aversa, da oriente Giaanito Sa-
gliano, di Averea, e da occidente Rafaele Scibano, di Aversa. Atti-
colo 1369 del catasto, sesione E, nn. 121, 122, 124 e 125. Imponibile
lire 10,027 86. Fittata a diverai per annue lire 11,860 . . . . . 81 09 27 185 152 173,955 99 17,395 59 10,000 x 500 >

OSSERVAZIONI. -- D68erŠO in 6° incanto. Avviso 885. Prospetto 896. - Si rieapone egl prezzo di desersione per deliberazione della Commissione pro-
vinciale di sorveglianza del dì 19 luglio 1881.

4892 Caserta, 6 agosto 1881. L'1nfendente di Finanza: DE CESARE.

INTENDENZA DI FINANZA IN BELLUNO P. G.N.46600· S. P & R.

Appalto dello spaccio all'ingrosso dei sali e tabacchi in Auronzo

Avliso d'Asta in seguito ad ell'erta di ribasso.
In seguito all'asta tenuta il 25 giugno 1881 in questo unicio fa deliberato lo

appalto dello spaccio all'ingrosso di sali e tabacchi di Auronzo per l'oŒerta

provvigione di lire 10 per ogni 100 lire sulle leve dei sali, e di lire 2 500 per

ogni 100 lire sulle leve del tabacchi.
Sul prezzo però di aggiudicazione provvisofia essendosi ottenuto in tempo

utile nas nuova oferta di ribasso del ventesimo (giusta l'avviso 25 giugno
1881, n. 9374), si reee noto con altro avviso 12 luglio 1881, n. 10470, che nel 17

luglio detto, alle ore 12 meridiane, si sarebbe tenuto nello stesso locale della

Intendenza nuovo incanto pubblico, col metodo delle schede segrete, pel de-
liberamento dennitiva dell'appalto, in base all'oferta di ribasso del ventesimo

pel quale il dato fiscale fu ridetto a lire 9 495 sul sale, : lire " 9"O aui ti

bacchi, sotto le condizioni tutte stabilite nell'avviso d'ineanto in data 7 giu-
gno 1881, nu. 8590-2873.
Nel giorno prefisso, infatti (17 luglio), nessuna oferta nuova fa presentata,

per cui, giusta l'art. 100 del regolamento generale di Contabilità, si è proce-
dato alla stipulazione del contratto coll'aggiudicatario deilaitivo.
Il superiore Dienstero però, prima di approvare il contratto stesso, ha ora

stabilito che sia pubblicato un nuovo avviso per l'incanto definitivo, non avendo
ritenuto buono quello ultimo in data 12 luglio 1881, n. 10470, perchè non pub-
blicato nella Gazzena del Regno, pubblicazione che al era ommessa in forza
delPaccordata abbreviazione dei termini a 5 giorni.
Epperò si rende noto che tale nuova meta de8nitiva avrà luogo nel giorno

27 agnato 1881, enl dato come acpra ridotto di lire 9495 enl sale, e di lire 2370
aut tabacchi, e sotto le condizioni tutte stabilite nell'avviso 7 giugno 1881,
an. 8590-2873.

Bellane, 16 agosto 1881.
DInfondents: ßO3'TESINI.

AVVISO 01 VIGESIIIA per l'appallo della nettezza urliana.
Nell'esperimento d'asta praticatosi quest'oggi per l'appalto della nettezza

pubblica delle vle e piazze di Roma, si ebbe il ribasso di lire 25,400, enlla
corrisposta annuale di lire 400,000.
Si avverte pertanto il pubblico che sino ad una ora pomeridiana delgiorno

30 agosto corrente, potranno essere presentate al signor ff. di sindaco, o a
chi per esso, le schede per le migliorie di ribasso non inferiori al ventesimo
della corrisposta risultata dalla provvisoria aggiudicazione'; del che, seduta
stante, sarà redatto verbale di aggiudicazione vigesimale, ferme restando
tutte le condizioni contenute nell'avviso d'asta del 28 luglio prossimo passato,
n. 43495.

Roma dal Campidoglio, li 19 agosto 1881.
4425 12 Begretario generals: A. VALLE.

MUNICIPIO DI LICATA
Il sindaco di questo comune, in conformitå degli accordi presi col nobile

signor Paolo Basti e con altri principali interessati al Prestito comunale del
1872 nell'altima riunione tenutasi a Roms nel primi giorni dello scorso luglio,
invita i possessori tutti delle anzidette obbligazioni comunali ad intervenire
all'assemblea che sarà tenuta a Milano il giorno 15 del venturo mese di set-
tembre, nel locale che sarà destinato con successivo BVViso, all'oggetto di
formalmente autorizzare questo Municipio ad intraprendere la costruzione dei
magazzini generali coll'impiego delle annualità etanziate in favore dei poa•
aessori anzidetti nel bilanei comunali dal 1878 inclusivo in poi, e di prendere
quelle altre deliberazioni che potranno da talani degli obbligatari eagere sag-
gerite pel meglio degli interesal comuni.

Licata, 10 agosto 1881.
4412 D Bindaco: G. B. DOMINIOl.
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MINISTERO Bl AGRICOLTURA, INI)USTRIA B 00MMER010

DŒEZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

Avviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 8 settembre p. v., all'una pomeridians, nel locale

ove he. sede l'Economato generale, in via della Stamperia, n.11, alla presenza

del direttore generale, o di chi per esso, si terrà un primo incanto per l'ag-
giudicazione in due lotti della fornitura di 32,000,000 di schedine per lo spoglio
delle schede pel censimento della popolazione.

Condizioni principali dell'appalto.
1. La fornitura si appalta in due distinti lotti, e dovrà essere consegnata

franca d'ogni spesa all'Economato generale in Roma.
Il primo Ictto compreade 16,000,000 di schedine stampate su carta bianca.
Il secondo lotto comprende 16,000,000 di schedine stampate en carta colorata.

La consegna si farà in fogli della dimensione di cent. 57 per 39, contenente
cissena foglio venti schedine.
2. La spesa stabilita è di lire 15,200 pel primo letto, e lire 16,800 pel secondo

lotto, da depararsi del ribasso d'asta.
3. La carta occorrente alle schedine suddette sarà fornita dagli atessi ap-

paltatori della stamps, conforme ai campioni anneasi al espitolato d'appalto.
6. I contratti avranno la durata del tempo bisognavole all'eseenzione della

fornitura nei limiti stabiliti dal capitolato suddetto.
5. A garanzia degli impegni assunti con le convenzioni i deliberatari do-

Tranno depositare nella Cassa dei Depositi e Prestiti, a titolo di cauzione, h
somma di lire 4000 per ciascun lotto, e se in valori del Debito Pubblico ma-

zionale questi saranno ragguagliati al corso della Borsa di Roma il giorno
dell'aggiudicazione definitiva.
6. L'incanto avrà luogo col metodo delle schede segrete, si termini del re-

golamento di Contabilità generale, e separatamente per ciascuno dei due lotti
sopra indicati. Saranno dichiarati deliberatari coloro che per ciascun lotto

avranno offerto un maggior ribasso complessivo sul prezzo indicato nel capi-
tolato d'appalto, non inferiore al minimum segnato nella scheda dell'Ammini-
strazione.
7. I concorrenti all'appalto, contemporaneamente alla scheda sigillata della

loro efferta, presenteranno in piego a parte la dimanda di ammissione in earta
bollata da una lire, e i titoli dai quali sia attestato che essi abbiano a loro
disposizione una tipografia corredata di macchine capaci di dare al giorno
non meno di 25,000 tirature di fogho del formato 67 per 39 se concorreranno

ad un solo lotto, e_proporzionatamente unmaggior numero di tirature se con-

corrono ai due lotti.

Non saranno avuti per valídi titoli che non siano certilleati per la verita

dalla locale Camera di commercio, ovvero dalla Prefettura della provincia.
Saranno ammessi alPasta anche i proprietari di cartiere che dimostrino con
titoli di possedere una cartiera di carte a macchina in esercizio: e se diebia-

rati deliberatari, s'intende che essi accettino tutte le condizioni del capitolato
e tutti gli obblighi relativi alla stampa.
Coloro che hanno presentati certifloati in regola gel recente concorso alla

fornitura delle schede pel censimento potranno far valère tali titoli anche

pel presente appalto.
Saranno esclusi dal concorso coloro che nell'esecuzione di altri appalti non

abbiano corrisposto con lealtà e diligenza agli impegni assunti verso la pub-
blica Amministrazione, non che coloro che in occasione di pubblici incanti
alano incorBi nel reati previati dagli articoli 402 e 403 del Codice penale.
8. Qualunque sia il numero dei sool nell'appalto di cui si tratta, l'Ammini-

strazione, tanto negli atti di deliberamento quanto nel contratto definitivo, e
durante la eseenzione dei lavori, non riconoscerà che un solo deliberatario

per tutti gli atti ed operasloni di ogni sorta dipendenti dall'appalto medesimo.
9. I concorrenti ammessi all'asta, nel presentare la relativa offerta, dovranno

depositare in mano al funzionario che presiede agli incanti la somma di lire
quattromila per ciascun lotto. Quelli dei deliberatari definitivi saranno ver-
sate alla Cassa del Depositi e Prestiti per la cauzione di cui nel precedente
articolo 5°. gli altri saranno restituiti subito dopo l'asta.
10. Per ciascan lotto dovrà essere fatta una offerta separata. Questa sarå

scritta su carta da bollo da una lira, con la chiara indicazione del ribasso

unico che si offre sul prezzo dell'appaito.
L'oferta dovrà indleare 11 lotto a cui ha relazione.
Sono dichtarate nulle le offerte condizionate.
11. Il termine utile per la presentazione delle oferte di ribasso, non inferiori

al ventesimo del prezzo di primo deliberamento, scadrà all'ana pomeridians
precisa del giorno dodici settembre p. v., cotae verrà significato con apposito
avv2so.

12. Coloro che non fossero già etati ammessi all'asta, e volessero concorrere
alla oferta del ventesimo, si uniformeranno al disposto nell'articolo 7• nel

presentare l'offerts di ventesimo.
13. Tatte le spese d'asta, di pubblicazioni, di registro e bollo, ed ogni altra

inerente ai contratti relativi ai presenti appalti, sono a carico del deliberatari.
14. Il capitolato d'oneri, secondo il quale saranno eseguiti gli appalti, icata-

pioni della carta e delle schedine sono ostensibili a tutti, durante le ore d'af-
ficio, nella segreteria dell'Economato generale in Roma, via della Stamperias
numero 11.

4419Roma, 21 agosto 1881.
Per l'Economato generale: C. BARBARISL

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DELLA DIVISIONE DI SALERNO N
AVVISO D'ASTA.

Si notifica che nel giorno 29 corrente mese, alle ore 11 ant. (tempo medio di Roma), si procederà in Salerno, nella Direzione suddetta, locale S. Fran-
cesco, avanti il direttore, allo appalto per la provvista periodica del grano occorrente pel servizio del Panificio militare di Salerno, come dalla seguente

Dimostrazione delle provviste di grano da effettuarsi col mezzo di pubblici incanti.

DIMOSTRAZIONE Grano da provvedersi Num. Quantith PESO NETTO Rate Somme
dei magazzmi di effettivo del grano

per TEMPO UTILE

devpono a rvire Qualità tuantlità ei
cadun lotto per ogni ettolitro

cons a
Sezaid PER LE CONSEGNE

le provviste dei quintali Quinfali Chilogrammi
gn lotto

La consegna della prima rata dovrà ef-
fettuarsi entro dieci giorni a partire da

a a quello successivo alla data in cui si rice-
Salerno . . . Nostrale 2000 20 100 75 e & vette del deliberatario l'avviso d'approvam

o ,g 200 zione del contratto; e le altre due rate si
a a dovranno egualmentéconsegnare in dieel

giorni, coll'intervallo però di giorni dieci
dopo l'ultimo del tempo utile tra una con-
segna e l'altra.

Il grano dovrà essere nostrale, del raecolto del corrente anno, del peso non militare, le quali, com è detto più sotto, sono autorizzate ad accettare par-
minore di chilogrammi 'ló per ogni ettolitro, e di qualità corrispondente al titi; quale deposito ve rà pei deliberatari convertito poiin definitivo, a norma di
campione esistente presso questa Direzione, legge, nelle Casse dello Stato incaricate di ricevere ed amministrare i depositi.
I capitoli speciali e quelli generali d'onere, che faranno poi parte integrale Se i depositi vengono fatti con cartelle del Debito Pubblico, questi titoli 84-

del contratto, sono visibili presso questa Direzione e in tutte le altre del ranno ricevuti pel solo valore del corso legale di Borsa della giornata ante-
Regno, cedente a quella in cui vengono depositati.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui che nel suo par- Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare anche i loro partiti

tito scritto su carta da bollo da una lira, firmato e suggellato, proporrà un a qualunque Direzione o Sezione di Commissariato militare del Regno, dei
prezzo maggiormenteinferiore oparialmenoaquellosegnato nella scheda se- quali partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Direzione
greta del Ministero. pel giorno dell'incanto e prima della proclamazione dell'apertura del mede-
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto simo, e siano corredati della ricevuta dell'effettuato deposito provvisorio.

pena di nullità dei partiti, da pronanziarsi seduta stante dall'autorità pre- Le cierte per telegramma non sono accettate.
siedente l'asta. Le spese tutte di pubblicazione, di affissione, d'inserzione nella Gassetta Uf-
I fatall, ossia termine utile per esibire un ribasso non inferiore al vente- faciale del Regno e nel giornale della Prefettura degli avvisi d'asta, di carta

almo sul prezzo d'aggiudicazione, nell'interesse del servizio acaderanno 11 giorno bollata, di copis, di diritti di segreteria per la stipulazione dei contratti,
3 settembre prosalmo, alle ore 12 meridiane (tempo medio di Roma). nonchè la relativa tassa di registro, secondo le leggi vigenti, sono a carico
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferta per uno o più lotti a loro piaci- dei deliberatari.

51ento, e per essere ammessi a far partito dovranno anzitutto presentare la ri- Salerno, 19 agost3 1881,
eevata del deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di Salerno, Per detta Direzione
o ta quelle delle olttà dove hsano sede le Diresioni o Sozioni il Commissarlato ¾04 D Capitano Commissario: FERRABL
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REGIO TRIBUNALE CIVILE INTENDENZA DI FINANZA DI SIRACUSA
A richiesta del comm. Giovanni Et-

tore professore Mengozzi, rappresen-
tato dal procuratore Ettore Barght-
gitani, e presso il suo studio domici-
listo ,
Ritenuto che 11 negoziante John-

Hititer, meneggiatore nena National
Advance Bak, 72, Colliogwood-Street
Blockfriars Road in Londra, era ob-
bligato far tenere al Mengozziin Roma
pel 28 maggio passato tre quadri. Una
tela del Corregrio, o Parmegianmo,
rappresentante Un Cupido che fa farco
con putti. Tavola di Francesco Francia,
rappresentante San Petronio e la Ma-
donna e BambiNO. Î89018 d'IDROOfnSO
da Imola, rappresentante la Baera Fa-

AVVISO

per diminuzione in grado di ventcsimo (fatali).
A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità dello Stato e gin-

sta l'avviso d'asta pubblicato il 26 luglio 1881, il quale fu inserito nella Gas-
setta Ufßciale del Regno al nam. 188, e nel Foglio degli anannzi al n. 54,
Si fa noto che essendosi tenuta oggi presso questa Intendenza l'asta a schede

segrete per lo appalto dello speecio all'ingrosso dei tabacchi in Palazzolo, e
lette le oferte presentate in confronto alla scheda tipo trasmessa dal Mini-
etero delle Finanze, la migliore di esse fu quella di lire 3 50 per ogni cento
lire sol prezzo di acquisto dei tabacchi.
Col giorno 29 corrente, alle ore 12 merid., acadrà il periodo di tempo per

migliorare la predetta offerta in grado di ventesimo.
Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammissibili, si pubbli-

mig a ; cherà l'avviso per l'incanto definitivo da tenerai col metodo della estinzione
Ritenuto etaire risultato che uno dellecandele.

solo fu rimesso al Mengozzi; Siracusa, 15 agosto 1881.

to
he un tal faatto d ve aaScere la rot- Visto - L'intendente: DE NIQUESA.

Ritenuto che le conseguenze dell'ac-
4409 It Regrerario: Dott. SALVATORE BIENDL

caduto importa al signor John-Hillier
di rifandere i danni da questi sofferti (2 pubbheassone).

e nella perdita dilireeterline seimila; CREDITO AGRICOLO INDUSTRIALE SARDO (CAGLIARI)
Quindi essendo 11 danno avvenuto

per colpa del signor John-Hillier, Il Consiglio d'amministrazione avendo deliberato, in seduta delli 11 corrente,
Perciò fo sottoscritto useiere, ad- di chiamare il settimo decimo sulle azioni, i signori azionisti sono invitati a

detto al R. Tribunale civile e corre¯ volerne effettuare il versamento nella Cassa della Sede e delle Agenzie non

ezi J heHI Îlehr, citato il ed e o più tardi del 1• prossimo settembre.
presso il banchtere Plowden e C•, via Cagliari, 16 agosto 1881.
Mercede, n. 50, quanto in Londra, au- 4385 IL PRESIDENTE.
mero 72, Collingwood-Street Black- -

friars Road, a comparire alla rima AVVISO. REGIO TRIBUNALE CIVILE

ate à da d oTrËu le e alremdi omLea
saz ne i 11 aCorte suprema di

Ad istSDza
di o

era Leonilde
per sentir condannare alla somma di Sua altezza seren'issima don Filippo Zappati del fu Lorenzo, vedova di
BrR Et€rÏ De seimila, ai danni, ece., da Orsini principe di Roccagorga duca Pr mpea Davizielli, domiellista in via
hquidarsi ia separata sede di gladizi" di Gravina, figlio di 8. E. D. Dome. Coaaotti n. 5, ed elettivamente in via
pronunciarat sentenza eseguibile prov- nico priacape Orsini, nobile romano, degli U$iet ael Vicarro, n. 3, presso
visoriamente, colla condanna del ei-

domiciliato in Roma, e4 elettivamente l'avvocato Carlo Sarmiento, da cui è
tato a tutte le spese, e compenso di

presso lo studio legale dell'avv. Pan- rarpresentata,
avvocato e procuratore, ecc. filo Ballanti, via del Tritone, sum. 33, lo Mercatalt Filippo, usciere addetto

Roma, 20 agosto 1881• rappresentato dagli avvocati Antonio al Regio Tribunale civile di Roma, he
4461 GlUSEPPB ASDENTE Baciero. Giordant, Pannlo Ballanti e Pietro notineato al signor Aristide Carmivati

gay¡, che col giorno 12 settembre 1881, in-
R.TRIBUNALECIVILEECORREZ. In confronto del conte Werner De nanzi il Tribunale civile di Roma.

Merode Carlo, d'incogniti domicilio, re- 1° periodo fernale, si procederà alla
di Viterbo. ardenza e dimors,ed altri ece, vendita del seguente fondo, e ciò a

Notaper aumento di Bosto. Denuncia all'Ecc.ma Corte suprema termini dell'articolo 142 Codice proce-

11 sottoscritto cancelliere fa noto la sentenza fra le indicate parti pro- dura ervile.

che nell'udienza del giorno 18 corrente ferita dalla Corte d'appelto di Roma, Palazzo da cielo a terra, posto is

mese,avantillTribunaleenddetto,ebbe seconda sezione promisena, ilgiorno Roma, via Giula, distinto con cavier

loogo la vendita dallo etabile sottode-
5 aprile 1881, e . pubblicata 11 13 detto numeri 162, 163 e 164, confiaante al

scritto espropriato ad istanza della mese, registrata nel successivo giorno and coll'anzidetta via, 80118 QU3Îe 80Tge
Cassa di risparmio di Viterbo, in per- 15 al vol. 108, n. 58%, notificata il 23 11palazzo, all'est colla proprietà dell'O-

eens del suo presidente, signor Pietro maggio detto anno, dall'usclere Alees¡, pera pia Cristaldi, all'ovest colla

cav. Signorelli, a carico di Fabrizi per falaa interpretazione ed errone, chiesa di Santa Caterina da Siena, al

Gioacchino ed Ancillao Liberato, do- applicazione deg.i articoli 15ßt, 16ß5 nord con altri caneggiati annessi ed

miciliati a Sutrt, contumaci, e deliba- del Codice civile, e 29 e 30 delle di- appartamentiallachiesa,•ernatotoap-
rato al signor Fabrizi Sebastiano da sposizia ni transitorie per l'attuazione pa censuarta al rione VII, u. 115, e
Sutri per la somma di lire 1073. de C dricle to o y si chiede la o pecroll'es elziodi1rbe7t9to vera n

Descrizione dello stabele.
eassazione della impugnata sentenEA •

Lotto 1. della Corte d'appello di Rorna,5mprile Roma, li 19 agosto1881.
Terreno seminativo, bosco forte, can- 1881, pubblicata nel 13 detto mese ed 4452 L usciere FILIPPO RERCATALL

netato, vignato, posto nel territorio di anno, ed il riavio ad altra Corte colla
Sutri, contrada Strada di Roociglone, condanna della patteo parti resistenti R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
Casalaccio, Terra di Petto e Li Con- alla spese. da Roma.

dotti, della quantità di tavole 26 59, E si offrono in comunicazione e si Avviso,

pari ad etti.ri 2, are 65 e centiare 909 danno in atti. Con sentenza in data di oggi il sul-
distinto in catasto, sez 1•, coi numeri E per l'effetto iosottoscritto usciere, lodato Tribunale ha dichiarato it fal-
1474, 1473, 2833, 2431, 1481, 14A2, 1483 a senso dell'art. 141 Codice procedura timento di Stanislao Dorelli, domief-
1608, 1509, 1610, 1649, 1õ50, 1551, 15539 eivile, notifico al detto sig. conte Carlo li.ato in Roma, via Monte della Farina,
confinante De-Angelie Feltoe ed Anna Werner De Merode 11 ricorso per cas- rmnendolo all altro fallimento a carico
Capponetti. Devo Giuseppe, Cevo Fi- sazione come sopra. di Derelli Giovanni, padre di esso
lippo, fosso d'intersecazione, Guada- Roma, 20 agosto 1881. Statislao, dichiarato con precedente
gnini Andres, dotati di Fattor: Rosa, 4418 GIUSEPPE ALESSI 880tere, sentenza del 4 giugno ultimo decorso,
Persiani Origène e Lucia, e stradadei ed ordinando che le operazioni rela-
Condotti- CONS I GL IO NOT A R I LE tive ad ambedne i fallimenti shbiano

Che su detto prezzo di delibera è del distretto di Viterbo. luego con una sola procedura. Ha or-
amn.esso l'aumento non minore del se- Notificazione.

dinato altreet la immediata appo i-

ea bles pade piar60 Bdi e ce udn e ncha
O feir y to cehpe savenodr A oe an d I stessobenian la Do

all'articolo 680 del Codice di procedura pito a quanto prescrivano gli articoli Roma, 20 agosto 1881.
civile· 15 e seguenti della legge sul riordiaa~ 4426 GIUSEPPE FIGOLI VICOOBae.Il termine utile per fare taleoffertalmento del Notariato approvata con
scade col giorno 2 sittembre prossimoiR. decreto 25 maggio 1879, num. 4900. AVVISO
toturo mese. •per ridine del sottoscritto presidente Il sottoscritto dich h d
Viterbo, li 20 sgosto 1881. 16 stato, sotto questo giorno, iseritto uso di pagare tutto pear ce taen en
Il vicecancelliere, drmato: Alessan- vet ruolo dei notara esercentiin questo non riconosce nessun debito contratto

dro Balderi. Col'egic, coa residenza nel comune di da chineqnedella sua fuoigFa,rè per-
Per copia conforme all'originale che Bolsena• sone di servizio o altri qualalailla500

si rilascia per uso dinnerzione. Viterbo, 11 18 agosto 1681. nome.
Viterbo, 20 agosto 1881. Il presidente Carsrixo BonoAsst. Gwg.ro Cosu

4422 Il vicecane. A. BALDEgi, 4436 Il segretario E. Mouncur, (44§ Çampo Marzie, nam. 46.

AVVISO. 4347
(2• þNÖÖlË¢GZiOng)

I fratelli Nicola e Giuseppe Catap-
zaro del fa Pietro, da Montalto Uffugo,
usando del diritto da proprietà garen-
tito dalla legge, fanno manifesto al
pubblico, che eglino non permettono
che alenno per qualsivoglia motivo, e
SpeCÍSIED6Bt6 per 68erOitarVi 18 caccia,
entri, senza loro spec¾ale permissione,
nel fondo detto Luta o Zaghella e
Fralluzio, sito in Agro di Montalto
Uffugo, San Vincenzo La C. sta e San
Fali, confinato con la proprietà Mieeli
Luigi, da San Fili, con la montagna
del Collegio italo-greco, con la pro-
prietà di Barone Antonio, da Paola, e
con le montarne dei comuni di San Lu-
cido, Paola, Montalte, San Viacenzo e
San Fili.
11 fondo sarà tenuto custodi'o

,
i cor-

travventori stranno processati e de-
nunziati al potere giudiziario, oltre
l'azione civile di risarcimento.
Montalto Uffugo, agosto 1881.

AVVISO- 4383
(1* pubblicazione)

Il R. Tribunale civile di Roma con
decreto del 9 agosto 188L autorizza il
tramutamento in titoli al portatore di
due terze parti del certificato di ren-
dita di lire 430 n. 64755. iscritto a fe-
vore del cav. Alessandro Aicardi, da
operarsi dai sigucri Paolo e Maria Al-
eardi, come eredi legittimi della loro
madre Giaciata Tosi in Aieardi.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.
Avviso,

Ce n sentenza di questo Triburaale di
pari data è stato omologato il Moncor--
dato avvenuto l'otto corrente agosto
tra il fallito Filippo Berna¿dig¡, g¡g
negoziante fornaio in Romas e la massadei suoi creditori.

Roma, 20 agosto 1881.
4427 Il vicecane• GIO. Poram.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.
Avviso

Con sentenza di questo Tribunale di
pari data è ststo omoaogato il con-
cordato avvenuto l'undici corrente ago-sto tra 11 fallito Giuseppe Bobbio fa
Odoardo, già negoziante droghiere in
Roma, e la massa dei suoi creditori.

Roma, 20 rgesto 1881.
4428 Il vicecane. Gro. Pox.m

AVVISO.
(24 þNÖÖËÊCugiggg)

Gli eredi del già notaio in Sergnano
dottor GiusepPe Bennio, decesso la
Lodt il 13 giugno 1874, eloè i di lui fi-
gli Reonio Giovanni, Marianna e Vio-
cenzma,11 primo rappresentato dal suo
procuratera ing. Baldassare Baggi, le
altre, ancora minorennt, raporesentatedalla loro madre nobile Margherita
Barni, tutti di Ladi, fanno noto di aver
presentata el Tribunale di Cremens
formala istanza stata inseritta al nu-
mero 3123 registro generale crrnolo-
gico ed al n. 232 registro ricorsi, del
1881, pe: lo svincola della causione
urestata dal suddetto dottor Giuseppa
Beonto per l'esercizio del suo officio
notarile col certifleato nominativo la
data ai Milano, 13 settembre 1862, na-
meri 13924 (uero) e 130524 (rosso), det.
Vannua renaits di lire cento (100) sul
Debito Pubblico dello Stato, consoli-
dato 5 per 100.
Diffldano quindi ebiunque abbia to-

teresse ad opporsi all'instato svincolo
ad uniformarsi a quanto è prescritto
dalPart. 38 della legge 25 luglio e 6aprile 1879, sul Notaristo,

Lodi, 4 agosto 1881.
Pei suddetti eredi

Ing. BALDASSARE ÛAGGT.
4199 MAnca. BARNI Ved. BEONIO.

CAMRRANO NATAIÆ, Gerente.
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